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Scuola di Rudimenti. 



ALUNNI 

del Svizialo Casstoese 

Gitiou Erasmo | Tomacelu Bonifacio 
del Seminarlo Diocesano 

Canale Clemente I Cqrbi Matteo 
Conni Cesidio s Pallotto Carmine 

del Comllla Laicale 

Baccahi Giuseppe \ Ciaraldi Mabco 
Danese E muco 



hi [re itone alla Grammatica Italiana. 

Capitolo 1. Uffizio e parti della Grammatica — Per- 
chè l'uomo parla, e scrive? — Di quali mezzi ai ser- 
ve per parlare? — Come impara le parole? — Come si 
chiama il libro che insegna ad usar bene le parole? — 
Divisione della Grammatica — Pronunzia — Ortogra- 
fìa — Analogia — Sintassi. 
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Capitolo II. Delle specie di parole — Tulle le paro- 
le a quante specie si riducono? — Definizione del So- 
stantivo — dell' Aggeltivo — del Pronome — del Ver- 
bo — del Participio — della Preposizione — dell'Av- 
verbio — della Congiunzione — dell' Interiezione — Dì 
queste specie dì parole quali sono le variabili, e quali 
le invariabili ? 

Pronunzia ed Ortografia 

Capìtolo I. ltcgole della Pronunzia — Delle lettere 
c loro numero — loro divisione — Vocali e Consonan- 
ti — Liquide — A quante cose si dee por mente per 
ben pronunziare — La vocale £ quanti suoni può ave- 
re? — Quando si pronunzia aperta, e quando chiusa? — 
La vacale 0 quando si deve pronunziare aperta, e quan- 
do chiusa? — Diversi suoni delle consonanti Se'/., del 
CU e del CU — Della sillaba — Del Dittongo e sua di- 
visione — Trittongo — Parola tronca — piana o lun- 
ga — breve o sdrucciola. 

Capitolo II, ltcgole dell'Ortografia — Delle lette- 
re — Osservazione sull'IT, e sul Q — Dell'Accento — 
Dell'Apostrofo — Delle ielterc maiuscole — Della di- 
visione delle parole in line delle righe — ilegola per 
ben dividere le pnrole. 

Capitolo ///. ltcgole comuni alla pronunzia ed alla 
Ortografia — Unione delle parole — Quali parole si 
possono incorporare con altre parole? — Dello scema- 
mene nelle parole — Dell'aumento nelle parole — In 
quali casi una parola deve essere accresciuta di una let- 
tera ? — Del punteggiamento — Il punto — I due pun- 
ti — 11 punto e virgola — La virgola — Il punto inler- 
rogalivo — 11 punto ammirativo — La parentesi. 

Analogia 

Capitolo I. Del Sostantivo — Quante cose si debbo- 
no osservare nel Sostantivo? — Del Genere — Quanti 



sono i Generi ? — Comune — Confuso — I nomi clic 
terminano in (ore come escono al femminile? — 1 no- 
mi degli alberi, e dei frutti; dei laghi, dei liumi e mon- 
ti , i nomi delle citta terminali in a ed in e ; e quelli in 
0 ed in i dì che genere sono? — I nomi delle isule ili 
clic genero sono? — Dei Numeri — loro definizione — 
Quanti sono i numeri? — Formazione del plurale — I 
nomi in ca a ija; quelli in eia e già; quelli in io; c 
quelli in co e go come escono al plurale? — Nomi ir- 
regolari — Di quante specie sono? — Nomi invariabi- 
li — Nomi difettivi — Di quante specie sono? — Del- 
le alterazioni — Il nome alterando l'ultima sillaba quan- 
te cose può esprimere? — Diverse terminazioni dell'Ac- 
crescitivo — del Peggiorativo e del Diminutivo — Del- 
le relazioni — Diversi uffizi che può adempire il nome 
nel discorso — Vocativo —Soggetto —Oggetto —At- 
tributo — Compimento. 

Primo Periodo 

Dalla creazione del tumula sino alla dispergione 
degli uomini sulla Urrà. 

Creazione del mondo — Paradiso terrestre, e forma- 
zione della donna — Peccalo d'Ariamo — Caino ed Abe- 
le — Diluvio universale — Fine del Diluvio — Torre 
di Babele — Dispersione degli uomini. 

Secondo Periodo 

Dalla dispersimi? denti uomini gitila lena 
sino alla morie di Giuseppe. 

Vocazione di Abramo — Agar ed Ismaele — Incen- 
dio di Sodoma — Nascila ed infanzia d'Isacco — Sa- 
crificio d'Abramo — Matrimonio d'Isacco — Giacobbe 
ed Esaù - Viaggio di Giacobbe - Giacobbe in casa 



di Ubano — Rimino ili Giacobbe alla casa paterna — 
Giuseppe venduto dui fratelli — Giuseppe in Egitto — 
Giuseppe esaltato — Giuseppe riconosciuto dai fratel- 
li - Giacobbe io Egitto — Sua morte. 

Itoxioni preliminari 

I. Clic cosa è b Geografia? — Di quale scienza fa par- 
te la Geografia ? — Quali scienze son comprese sotto il 
nome ili Geografia? — Corografia — Topografia — I- 
drografia — Come si divide la Geografia ? — Aulica e 
Moderna. 

If . Geografia Matematica o Astronomica — Di clic fi- 
gura è la terra? — l'oli — Che cosa sono i poli? — 
Uno dei Poli perchè si dice Artico; l'altro perchè An- 
tartico? — Punti Cardinali —Quanti e quali sono i pun- 
ti Cardinali? — Perchè si chiamano Cardinali? — Me- 
todo per trovare i punii Cardinali — Punti intermedio 
collaterali — Perchè così delti? — Quali e quanti so- 
no? — Dei Venli — Che cosa è il vento? — Quanti so- 
no i venti? — Quali sono i venti cardinali? — E quali 
sono gli intermedi? — Che cosa sono gli Antipodi? 

III. Geografia Fisica — Di che è composto il Globo 
terrestre? — Quale k maggiore la massa della terra, o 
quella delle acque? — Quale è più estesa la superficie 
(Iella terra, o quella delle acque? — Continente — 
Quanti sono i continenti? — Quando, e da chi fu sco- 
verto il continente nuovo ? — Isola — Penisola — 
Istmo — Promontorio — Terra marittima — Costa — Li- 
do — Itìva o sponda — Cratere — Duna — Di quan- 
te differenti qualità sono lo terre? —Deserto — Dì 
quante specie sono i deserti? — Selva e Foresta — 
Dosco — Pianura — Monte o montagna — Catena di 
monti — Culle — Konliccllo o Collina — Vulcano — 



Rupe 0 Roccia — Piaggia — Altopiano — Valle — 
Burrone — Gola —Banco o Sirie —Secca o Basso fon- 
do — Scoglio — Curiosila naturali. 

Idrografia — Di quante uiffcrcnlt specie sono le ac 
que? — Oceano — Mare — Arcipelago — Allo ma- 
re — Mediterraneo o mare interno — Golfo — Quale 
diecsi ingresso, e quale fondo di un Golfo? — Caia a 
Cala - Porlo - Molo - Rada - Stretto - Alta a 
Bassa marea — Flusso e rifiosso —Lago — Palude — 
Fiume — Sorgente di un fiume —Bocca 0 imboccatu- 
ra di un fiume — Delta — Influente — Confluente — 
Guado — Cataratta o Cascata — Canale — Ruscello — 
Torrente — Allo e basso di un flunic — Deslra e sini- 
stra sponda di un fiume. 

IV. Geografia Politica — Che cosa è il governo - 
Stato — Quante sono le forme del governo ? — Mo- 
narchia — Poliarchia o Repubblica — DÌ quante specie 
ò la Monarchia? — Assoluta — Temperala n Costituzio- 
nale — Dispotica —Di quante specie e la Poliarchia? — 
Democrazia — Aristocrazia — Mista — Confederazio- 
ne — Che cosa è l'Anarchia? — Che cosa sono le Fi- 
nanze di uno slato? — Commercio — Che cosa inlcn- 
desi per Citta? - Cidi* Capitale — Città libera - Bor- 
go o Sobborgo — Villaggio — Che cosa intendesi per 
Terra ? — Castello — Cittadella — Piazza Forte o For- 
tezza — Piazza marittima o mercantile — Porto Fran- 
co — Colonia — Paese. 

V. Religione. Che s'inlcndc per Religione? — Cul- 
lo — Politeismo — Monoteismo — Religione Cristiana — 
Cattolica Romana — Scismatica — Greca — Russa — 
Luterana — Calvinista — Anglicana — Maomettano — 
Giudaica — Evangelica — Protestante — Religione Do- 
minante — Protetta — Tollerata. 



Divisione generale «Iella Terra e delle acquo 

VI. In quante parli si divide la terni? — Quanti sono 
gli Oceani? — Origine ilei loro nomi — Quanti conti- 
nenti bagna l'oceano Atlantico? — E l'Indiano?— Ed il 
Pacifico?— Ed il Glaciale Artico?— L'oceano Atlantico 
quanti mari forma in Europa, ìn Africa, e nell'Ameri- 
ca? — L'oceano Indiano quanti mari forma in Africa e 
nell'Asia? — 11 Pacifico quanti mari forma in Asia e nel- 
l'America? — li Glaciale Artico quanti mari forma in Eu- 
ropa , in Asia , ed in America ? — Popolazione del glo- 
bo terrestre. 

animelle» 

Lettoni dei numeri arabi c romani — Addizione — 
Sottrazione — Loro definizione, espressione , esecuzio- 
ne, e prima. 

Esercitazioni 

I giovanetti di questa scuola reciteranno a memoria 
qualche poesia o prosa scelta , e scriveranno qualche 
favolella, o racconto della storia sacra a piacere degli 
Esaminatori. 



Scuola di Elementi 



ALUNNI 

del noviziato Cassioesc 

Tomacelu Errico 

del Seminario Diocesano 



Bori al di Alfonso 
Cafaro Giuseppe 
Cavacece Orazio 
Cesare (he) GttisErFE 
Clemente (de) Luigi 
Conni Francesco 



Federici Luigi 
Lupi Giuseppe 
Mattici Francesco 
Micnacca Pasquale 
Palubbo Giovanni 
Trig lione Tommaso 



del Convillo Laicale 

Hanaldi Domenico j Ranaldi Ettore 



Continuazione dell' Etimologia Italiana, 

negli Acclamivi 

Natura c divisione degli aggiuntivi — il genere e il 
numero degli aggiuntisi— come si conoscono— Gli ag- 
giuntici qualificativi considerati in quanto al grado — 
del positivo — del comparativo e di quante sorte sia- 
no , e perchè non possono essere più di tre — de! su- 
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pcrlalivo relativo ed assoluto — dei superlativi irrego- 
lari — di quelli terminali in errimo — bcM'alierazione 
degli aggiuntivi — degli accrescitivi — diminuitili — 
vezzeggiativi — peggiorativi— loro rispettivo valore— 
Degli «afliimlipi numerali — differenza fra aggiuntivi 
numerali cardinali , distributivi , e ordinativi — co- 
me un sostantivo si accordi con renfwno, trentuno ce. 
ec, — come si usino « l'uno, nissuno, renino in com- 
pagnia del verbo — differenza ùi questo, cotesto e quello. 

Degli Anioni! 

Natura ed uso degli articoli — con quali nomi c con 
quali regole si adopera il e lo — degli articoli inde- 
tcrminanti — e per quanti modi un nome può farsi in- 
determinato — clic cosa sicno le preposizioni arti- 
colate. 

Del Pronome 

Natura del pronome — come può considerarsi — dei 
pronomi aggettivi — quando gli aggettivi possono fare 
da pronomi — dei possessivi mio, tuo, suo ecc. e loro 
valore — valore ed uso di questi, cotesti, quegli — u- 
so del pronome altrui, certuni, taluno, chicchessia, 
ciò, checchessia, niente , nulla — se io e tu sicno veri 
pronomi — Egli, Ella, loro usi e riguardi — le parti- 
celle pronominali— loro osservazioni particolari — Des- 
so e con quali verbi e come si usa — dei pronomi re- 
lativi quale, che, cui, e come vanno adoperali. 

Esercitazione Italiana 

Analisi Etimologica di qualche Testo di lingua, ed un 
lavoro italiano , il quale potrà essere a grado degli esa- 
minatori , una favola , una lettera , o un fatto della Sto- 
ria Sacra : potranno altresì recitare gli alunni di questa 
Classe qualche poesia a memoria. 



Etimologia Ialina 

Quante specie di parole ha la lingua Ialina — De! no- 
me e sua divisione — quante cose si possono conside- 
rare nel nome latino — Quanti generi ha la lingua la- 
lina e come si conoscono — Numeri, casi, declinazio- 
ni, e regola per dislingnerlc ; terminazione del vocati- 
vo — Dell' aggettivo , ed in quante maniere ai può de- 
clinare — Esempio di un aggettivo della i. a 2." 3. a e 
4. a forma — Declinazione di un sostantivo e di un ag- 
gettivo— I diversi gradi di significazione degli agget- 
tivi — Formazione del comparatico e del superlati- 
vo — Aggettivi numerati— Nomi personali— loro de- 
clinazione — Aggettivi possmivi— De' pronomi, clo- 
ro declinazione. 

Esercitazione Ialina 
Analisi Etimologica, e traduzione de' primi paragrafi 
d» Lbomond. 

Terzo Periodo 

Dalla morte di Giuseppe a quella di Mose. 
Nascila di Mosè — Roveto — Piaghe di Egitto — Isti- 
tuzione della Pasqua— Passaggio del Mar llosso— Pro- 
digi operali da Dio nel deserto — Legge data da Dio sul 
Sinai — Vitello d' oro — Oggetti appartenenti a) cul- 
to — Castighi dati da Dio agl'Israeliti — Esploratori 
della Terra promessa — Balaam — Morte di Aronne e 
di Mose — Storia di Giobbe, 

Quarto Periodo 

Dalia morte di Musi a Sauile 1." Re dcyli Ebrei. 

Passaggio del Giordano — Presa di Gerico, dì Tlaì — 
Giosuè ferma il Sole — Conquista della Terra di Ca- 
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naan, morie di Giosuè — Giudici — Gedeone — San- 
sone e sua forza — Eli — Samuele — Saullc eletto He 
degli Ebrei — Storia di Rut. 

Deli' Europa — Suoi confini — superficie e popola- 
zione — divisione dell'Europa e capitale dei rispettivi 
slati — Italia — confluì — estensione, popolazione, e 
capitale dc'suoi stali — Notizie particolari del Regno di 
Napoli — superficie , popolazione , confini, divisione c 
suddivisioni — Osservazione su ciascuna provincia — 
Fiumi — Laghi — Monti — Golfi — Capi ed isole prin- 
cipali — Coverno, rendita, e forza armata — Religione. 

Aritmetica 

Addizione — Sottrazione — Moltiplicazione — Divi- 
sione — loro definizione , espressione ed esecuzione. 
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Scuola di Grammatica inferiore 



ALUNNI 



del Seminario Diocesano 



Belloko Pietro 
Bonaldi Girolamo 
Bucci Onorato 
Cui. all' Antonimo 



Abruzzo (d') Florindo 
Andrea (d') Francesco 



Falf.sk Benedetto 
Fargnou Giuseppe 
Federici Giacinto 



Sanctis (de) Annirale 



Secondini Achilli: 
Sorgi Giuseppe 



del Convitto Laicale 

Orecchio (de) Gaetano 



Gomiuuuzionc dell'Analogia 

Del Verbo — definizione del verbo, c sua divisio- 
ne — coniugazione di Essere ed Avere — de' verbi re- 
golari aitivi — passivi — neutri — coniugazione de' verbi 
irregolari c difettivi — dell'uso degli ausiliari— della na- 
tura , degli accidenti del verbo — de numeri — delle 
persone— dc'modi — de'tcmpi. 
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Del Participio — perchè cosi dello — quali accidenti 
abbia comuni col verbo; quali con l'aggettivo. 

Dell' Avverbio — sua divisione in assoluto e relati- 
vo — gradì di comparazione nell'avverbio — avverten- 
ze intorno al significalo ed all' uso di esso — modo av- 
verbiale. 

Della Preposizìono — quale ufficio adempia net di- 
scorso — avvertenza intorno all'uso delle preposizioni. 

Della Congiunzione c della Interiezione— loro divi- 
sione quanto alla Torma. 

Baerai iasione 

Saggio dì disamina grammaticale su qualunque testo 
di lingua — l'er lavoro di scrittura italiana si potrà as- 
segnare una favola, un fatto di storia , od un tema per 
lettera. 

Con II nu astone dell' Etimologia 

Del Verbo — valore di questa parola, e sua partizio- 
ne — regolo per distinguere il verbo transitivo dall'in- 
transitivo — quanto cose si debbano considerare nei 
verbi latini— Coniugazioni— quante sieno, e corno si 
distinguano — modi — personali ed impersonali — tem- 
pi — primitivi e derivati — numeri — persone — Che 
s'intende per Radicale e Terminazione del verbo — Con- 
iugazione di Esse e de' suoi composti — de' verbi atti- 
vi — passivi — deponenti — irregolari — direttivi — 
verbo impersonale. 

De'Participii — quanti sicno— onde derivano —se 
abbiano gradi dì comparazione. 

Dette Preposizioni— quali sieno le preposizioni pro j 
pria mente dette; quali lo prcposìziont-avverbii. 

Dell'Avverbio— Clic cosa sia e come si divida — av- 
verbii di luogo — di tempo — di modo — gradi di com- 
parazione negli avverbii, 
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Belio, Congiunzùmi e delle Interiezioni - Congiun- 
Kioni scmiilici c composte — locuzione congiunliva. 
Esercì Iasione 

Analisi etimologica, c traduzione ili qualche passo 
facile dell'Antologia latina di Vito Buonsanla — Versio- 
ne di un volgare proporzionalo alle forze de' giovanetti. 

Dell' Ellmologla 

Delle lettere e de' segni ortografici — Alfabeto — di- 
visione delle vocali — dittonghi — consonanti mute — 
liquide — doppie — spirili — accenti — apostrofo. 

Delle parole — nozioni preliminari — numeri — ge- 
neri — casi — articolo. 

Dei nomi — prima declinazione — seconda declina- 
zione — nomi declinali atticamente — lena declinazio- 
ne — regole per formare il dativo plurale degl'impari- 
sillabi— se ([ucsti possano avere altre desinenze all'ac- 
cusativo singolare , e quando — nomi contratti — re- 
gole generali della contrazione — terminazioni is ed 
ns — terminazione « — terminazione ™s — terminazio- 
ni w ed " — terminazioni «* ed •■' — terminazione «e— 
nomi sincopati — lettura del greco. 
• 

{mìnio Periodo 

Da Saulle /.° He degli Ebrei fino alla divisione del Pegno. 

Prima disubbidienza di Sanile — Davide unto lìe — 
11 Gigante Golia — Persecuzione di Saulìc contro Da- 
viddc — Abigaille — Morte di Saulle — Daviddc rico- 
nosciuto Ite — Peccali di Daviddc, e loro funeste con- 
seguenze — Ultime azioni di Daviddc , c sua morte — 
Salomone — Divisione del llcgno degli Ebrei. 
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seno Periodo 

Dalla divisione ilei Regno degli Ebrei fino alla schiavitù 
di Babilonia. 

Acabbo ed Elia — Eliseo — sua morie c prodigio del 
suo sepolcro — sterminio della famiglia di Acnbbo — 
Giona profeta — Distruzione del regno d'Israele — Sto- 
ria di Tobia — Ezechia — Storia di Giuditta — Assedio 
di Betulia — Storte di Oloferne — Fine del regno di Gia- 
da — Sogni di Nabucodònosor — 1 tre giovani ebrei 
nella fornace — Convito di Baldasarre — Daniele nella 
fossa de' leoni ~ Fine della schiavitù di Babilonia. 

«seootAiniA 

Dell' Halla 

Confini — estensione — divisione politica dell'Italia — 
Sliili italiani — Heijna delle due Sicilie — Slato pon- 
tificìo-Gran Ducato di Toscam--Ducalo di IHodeìia— 
Ducato di Parma — Stati del re di Sardegna — Re- 
pubblica di S. Marino — Domimi stranieri— Italia au- 
striaca — Italia francese— Italia inglese— Italia sviz- 
zera— Suddivisione amministrativa e popolazione di cia- 
scuno sialo— Isole appartenenti ad ogni stato — Fiumi 
principali — laghi — golfi — stretti — monti — vulca- 
ni — promontori!. * 
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Scuola di grammatica media 



ALUNNI 

del Noviziato Cassiocse 

Amatucci Giovanni i Palmieri Giuseppe 
Amatucci Stanislao | Taglia via Desiderio 

del Seminario Diocesano 

Carusi Domenico 
Cesare (de) Leonardo 
Jorio (de) Crescenzo 
Jaconelu Raffaele 
Leone Raffaele 
51 ir n acca Salvatore 



M arandola Giuseppe 
Monaco (del) Francesco 
Pardi Federico 
Pardi Raffaele 
Pignatelli Matteo 
Palumbo Rapfaele 



Santoro Antonio 

del Convillo Laicale 

Baccari Gaetano | Sabelli Giuseppe 

Terra Emidio 



HOME 

Osservazione sul plurale de'nomt composti. 

AGGETTIVO 

Osservazioni sui seguenti aggettici di estensione — 
Il.Lo, la-Slesso, Medesimo— Altro — Tulio — Uno, 



Alcuno — Questo, Quello — Ciascuno, Ciascheduno — 
Quanto , Colanlo — Ogni , Qualche — Tale , Colale , 
Altrettale. 

PRONOMI 

Osservazioni sui seguenti pronomi aggettiti — Mio 
Tho, Suo, Nostro, Vostro. 

Osservazioni sui seguenti pronomi sostantivi com- 
prensivi— Costui, Colui — Questi, Cotesti, Quegli — 
Altri — Chiunque, Qualcuno — Ciò. 

Osservazioni sui seguenti pronomi sostantivi sem- 
plici assoluti — lo , Tu — Egli , Ella — Esso, Essa — 
Desso , Dcssa. 

Osservazioni sui seguenti pronomi sostantivi sem- 
plici relativi — Quale , Che, Cui. 



Voci viete, o poetiche del verbo Avere — Voci vide 
o poetiche del verbo èssere — Osservazioni siigli infi- 
niti — sui gerundii — sui participii — sugli avver- 
iti — sulle prejiosist'oni. 

Delle Proposizioni 

Che cosa sia la proposizione; e quanti sieno i suoi 
elementi - Diversa Torma di questi elementi - Partizio- 
ne delle proposizioni. 

1. Distinzione in quanto al valore - Proposizione 
assoluta— Proposizione relativa — Proposizione inctim- 
plessa — Proposizione complessa — Proposizione sem- 
plice — Proposizione composta — Proposizione modi- 
ficata — Diverse specie di proposizioni accessorie in 
quanto alla loro collocazione-Diverse specie di acces- 
sorie in quanto al loro ea/ore- Proposizione connessa. 

2. Distinzione in quanto alla costruzione — Propo- 
sizione intera — Proposizione ellittica Diverse spe- 
cie di Proposizioni ellittiche nel soggetto _ Diverse spc- 
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eie di Proposizioni clliuidie Dell' attributo - Dell'elftm 
proveniente dagli interposti, e «lai toc<i(ÌEt_Proposi- 
zione regolare - Proposizione iperbolica ~ Proposizio- 
ne conversa. 

Distinzione inquanto alla forma- Proposizione 
esposiiica — Proposizione imperativa — Proposizione 
condizionale _ Proposizione interrogalita _ Proposi- 
zione interiettiva. 

Pratica 

Faranno minuta analisi analogica di qualunque pez- 
zo di prosatore italiano alla maniera di Rodino-; e scri- 
veranno lettere, favole e racconti. 



supplemento alla Etimologi» 



NOME 

Regole per conoscere il genere de' Nomi — Nomi c- 
icroclili nel genere _ Nomi eterocliti nella declinazio- 
ne — Nomi direttivi di singolare — Nomi difettivi di plu- 
rale — Nomi usilali solamente in alcuni casi. 

Nomi greco-Ialini — 1.* Declinazione — 2.* Decli- 
nazione — 3. a Declinazione — Nomi patronìmici — Sii' 
labe significative , ch'entrano in composizione de' so- 
stantivi — Sillabe significative, ch'entrano in composi- 
zione degli aggettivi — Sostantivi derivati — Aggettivi 
derivati — Sostantivi composti — Aggettivi composti. 

VERBO 

Regole generali per i prctcrili.c supini - Regole par- 
ticolari per la prima coniugazione — per la seconda con- 



Digitizod by Google 



iugazionc — per la terza coniugazione —.per la quarta 
coniugazione — Preteriti omonimi di verbi diversi — 
Formazione de' preteriti per i verbi deponenti, ed ec- 
cezioni a Tarsi — Osservazioni sulla formazione de'par- 
titipii — Diverse forme dei futuri dell'infinito tanto at- 
tivo, quanto passivo. 

Pratica 

Tradurranno in italiano qualunque pezzo di un facile 
prosatore Ialino , e ne faranno minuta analisi etimolo- 
gica; e tradurranno in latino qualunque pezzo dì un facile 
prosatore italiano. 

Aggettivi e loro classi — Comparativi e Superlativi 
regolari ed irregolari — Pronomi dimostrativi — pro- 
nome interrogativo , indefinito — relativo e suo compo- 
sto— pronomi personali — possessivi — Verbo — tem- 
pi principali e secondari — della radicale e della ter- 
minazione — aumenti e raddopppiamento — conjuga- 
zionc del verbo sostantivo — formazione e terminazio- 
ne dei tempi nei verbi di voce attiva— media — e pas- 
siva — verbi contratti — loro classi — in quali tempi 
ricevono la contrazione — regole da osservarsi. 

Analisi grammaticale. 

S Zi -ì> 3> 3 il 3 il 'il SE A. 
semaio periodo 

Dalla (ine delia cattività di Babilonia fino alta nasata 
di Gesù Cristo. 

Storia di Ester — Esdra c Accinta — Eliodoro — Per- 
secuzione di Antioco Epifane — Morto di Antioco — Na- 
talia— Imprese di Giuda Maccabeo contro Demetrio , c 
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sua morte — Gionata — Simone, e Giovanni Ircano — 
Arislobolo , ed Alessandro Ciannco — La Giudea ridot- 
ta in provincia Romana — Erode re straniero. 

Oliavo Periodo 

Dalla nascita di Gesù Cristo sino aita distruzione 
di Gerusalemme, 

Nascita di Giovanni Ballista — Nascila di Gesù Cri- 
sto — Strage degl'Innocenti — Vita privala di Gesù — 
Battesimo di Gesù Cristo — Nozze di Cano — Predica- 
zione di Gesù Cristo — Morale di Gesù Cristo — Para- 
bole di Gesù Cristo-Miracoli di Gesù Cristo- Ingresso 
trionfale di Gesù Cristo in Gerusalemme — Ultima ce- 
na — Gesù nell'orlo — Gesù dichiaralo reo da' Sacer- 
doti — Gesù condannato a morte da Pilato — Gesù al 
Calvario — Risurrezione ed Ascensione dì Gesù Cristo — 
Pentecoste — Persecuzione degli Ebrei contro i primi 
Cristiani — Distruzione di Gerusalemme. 

<3 33 <t> <S IB il 3 2 A 
■falla antica 

Divisione della terra secondo gli antichi — Nomencla- 
tura degli oceani, e dei mari secondo gli antichi — Di:- 
visione antica dell' Italia. 

Migra Gbecu, e sue divisioni — Brutìwn — Luca- 
nia - Mma/pia — Peucctia — Bornia. 

CaUPÀMA — SaMIDM. 

Golfi , promontori!, fiumi, laghi, e monli delle sud- 
dette regioni. 

Latiom ~ Sabota _ Etri un. 

Fiumi, laghi, e monli di queste regioni, 

Galua Cisalpina , c sue divisioni — Liguria — Gallio, 
cispadana - Galliti transpadana - Ycnelia—Rhelia, 

Fiumi, laghi, c monti principali di qucslc regioni. 
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llulla amica Insulare 

Sicilia - Sardihia — Cobsica, altre isole minori. 

Definizione, ed origine della Mitologia — Classificazione drl- 
le Deità panane, e loro numero secondo Varrone — Uti- 
lità della Mitologia. 

1 . Divinila Celesti - il Caos — il Dettino — il Cielo _ 
Saturno, sua vicende, sua morte _ Cibele — Vesta mi- 
nore _ Vestali _ Gioca — guerra coi Titani - Prome- 
teo — Pandora— diluvio di Deucalione — Giunone, l- 
ride, ed Argo — Gerire — feste ad onore di lei — A- 
potto, sua nascita , come vendicò gli oltraggi recati a 
sua madre, sue vicende, suoi figliuoli, sfide che ebbe a 
sostenere — Le Muse — Diana , suo triplice potere — 
Calisto — Meleaijro — Bacco, sue commiste, suo valo- 
re , sue vendette, sciocca avarizia di Mida , e sue con- 
seguenze— Baccanti — Mercurio, perchè onorato come 
dio dell'eloquenza , del commercio , e dei ladri ; suoi 
viaggi periodici all'inferno — Venere — Vulcano — Ci- 
clopi— Lampadaforio _ Minerva — sua nascita, con- 
tesa con Nettuno , spiegazione di questo mito — Arac- 
ne — Feste Atence, e Panalence _ Quinquadrie, o Mi- 
nervali - Marie, e Bellona— Elettriono — Feste cquiric. 

2. Divinità infernali _ Plutone; qual parte avesse 
dell' impero di suo padre ; suo matrimonio con Proser- 
]»ina ; descrizione dell' inferno secondo i poeti — Eter- 
no — perchè ebbe quel nome - Cerbero — Caronte _ 
i tre giudici, Parche, Furie, Plvto _ Famosi colpevoli 
dannati a Tartaro - Campi Elisi. 

3. Divinità Marittime— flettono, suoi figliuoli, Ocea- 
no, Proteo, Glauco, Ino, e Melicerla, Sirene, Scilla, 
e Cariddi. 

4. Divinità terrestri - Pane _ i fauni, i Satiri, ce. 



— 23 — 

Centauri, Pale, Flora, Pomona, Termine— i Fiumi, 
Ninfe, Verimno. 

5. Semidei, ed Eroi — Perico, sue vicende, sua mor- 
ie — Ercole, suo nascimento, sue fatiche - Anteo , le 
Amazzoni; l'Esperidi ~ Mogli di Ercole, sua morie - 
Teseo, sue gesto— affare del Minotauro — Pirilao; a- 
marezze domestiche di rese»; sua morte — Castore, e 
Polluce — JSetlorofonle, suoi pericoli , e sua morte — 
Giasone ; spedizione degli Argonauti, suo ritorno con 
Medea, e fuga di costei; morte di Giasone — Orfeo; pro- 
digi! attribuii alla sua valentia nel poetare; perche mo- 
risse Tatto in brani dalle Baccanti _ Cadmo, sue «cen- 
ile i sua morte. 

6. —1.° Guerra di Tebe, e degli Epigoni— Serie dei 
primi re di Tebe - Edipo; perche appellato cosi-Co- 
me pervenisse al regno — Sua abdicazione — Eleoclc, 
c Polinice — principio e fine della guerra fratricida — 
Morte di Antigone — Guerra degli Epigoni. 

2. " Vicende di Pelope, e della sua famiglia. 

3. " Guerra di Troia; fondazione di questa città, e suoi 
primi re ~ gudizio di Paride — cagione della guerra — 
Come si adempirono le sci fatalità _ Sacrifizio d'Ifige- 
nia _ morte di Patroclo — di Ettore _ di Achille - in- 
cendio di Troia — Ulisse, suoi viaggi, suo ritorno ad 
Itaca, sua morte _ Enea; sua venuta in Italia, guerra 
con Turno. 

7. Appendice - Atleti - i quattro più famosi _ me- 
raviglie del mondo. 
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Scuola di grammatica supcriore 



ALUNNI 

del Noviziato Cassinesc 

BtOHONTE TUcutsio | Fava Ignazio 
S fabiano Antonino 

del Seminario Diocesano 

lion don r Alberto Pagliaro Alessandro 



Canale Ercole 
Cecco (de) Olindo 
Ci morelli Matteo 
Conte Alfredo 
Monte (del) Francesco 
Moscone Giustino 
Moscone Gaetano 



Valente Alfonso 

del Cornino Laicale 



Pizzoli Francesco 
Pollice Giuseppe 
Secondini Francesco 
Soave Achille 
Tempesta Gaetano 
Tudino Francesco 
URsmi Giuseppe 



La sintassi 

Capo Primo — Del Giudizio e della Proposizione. 
Quando si chiama semplice e (piando secondaria. Pro- 
posizione espressa, ed implicita. Unione dì più propo- 
sizioni , esempio. Quante cose riguarda la Sintassi. Col- 
locazione, Concordanza, Reggimento. 
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Capo secondo— Dipendenze delle parole. Quali parli 
del discorso dipendono, e quali no. Il Nome. L'aggetti- 
vo e il Participio. Il Pronome. Il Verbo. L'Avverbio. 

Capo terzo — Della collocazione delle parole — 
Collocazione del sostantivo. Eccezione del soggetto col 
gerundio. Eccezione dell'attributo col passato del verbo 
Essere. Collocazione dell'aggettivo, del pronome e del 
relativo Quale : de'pronomi Io, Tu, Egli, Ella. Colloca- 
zione del verbo, e del participio. Della preposizione. 
Preposizione accompagnata da a. Dell'avverbio. Degli 
avverbi relativi quando o ore. Della Congiunzione. 

Capo quarto — Della Concordanza — Quante sono 
le concordanze. Il verbo col soggetto. Eccezione del 
soggetto plurale di terza persona. Del soggetto formato 
da un'intera proposizione. Più soggetti. Soggetto logi- 
co. L'aggettivo, il participio, il pronome col sostantivo. 
Concordanza del modo Per tutto. Di Ogni cosa. Di me- 
desimo e dell'aggettivo Uno. Di un aggettivo che modi- 
fica più sostantivi, o di un pronome clic si riferisce a 
più antecedenti. Del participio passato nella formazione 
dì un tempo composto. Avvenimento allorché atere non 
è ausiliario. Del participio fatto accompagnato dall'au- 
siliario e posto in luogo d'un verbo detto innanzi. Con- 
cordanza del sostantivo considerato logicamente. 

Capo quinto — Sintassi di Reggimento— Quali specie 
di parole cambiano forma. Della forma diversa dc'nomi. 
Uso delle preposizioni. Preposizioni accompagnate,o so- 
le. Modo di adoperar le preposizioni Avanti, Sottosuo- 
li, Olire — Uso delle preposizioni. A per distanza. A di- 
pendente da acero. Retta da venire. A in scnLimcnto di 
modo , di con, di da, di a comparazione, Con io luo- 
go di verso e di contro. Da con l'infinito retto da «ce- 
re e da essere. Da con un infinito o un nome. Da nel si- 
gnificalo di ragione, di dipendenza di patria. Di in sen- 
timento di mezzo, di cagiono, di tra. Tra per incerie:- 
za o partecipazione, per tempo, pei in parie, per den- 



Dipzcd by Google 



— 26 — 

fro. In per sopra, contro, intorno, a maniera. Per tu 
significato di benché, di in procinto , e reità da man- 
dare, venire, andare. Secondo nel significato di guan- 
to comporta V essere o la qualità di checchessia. Su, 
retta da un infinito. A petto. Rispetto. Di là — di qua. 
Sopra per oltre c più che. Altre guise formate da que- 
sta preposizione. Se lo preposizioni han luogo col sog- 
getto. Eccezione per l'infinito. Come s'adopera l'ogget- 
to. Eccezione del verbo Sonare. Avvertimento su'vcrbi 
rimanere e restare. Uso delle preposizioni nell'apposi- 
zione. Nome apposto all'oggetto di taluni verbi , come 
imputare etc. Preposizioni co' verbi adempiere, c [or- 
nivi:. 

Capo sesto — Diversa Torma de' verbi — Significato 
delle congiunzioni. Uso delle congiunzioni. Di quelle 
correlative. Avvcr. 1." Appena. DA modo che reggono 
le congiunzioni. 

Capo settimo— Della Torma particolare de'verbi. Qua- 
li sono i modi dipendenti, e quali indipendenti. Infinito 
soggetto o compimento. Altri usi dell'infinito preceduto 
dalla preposizione Da. L'infinito in bocca di persona a- 
gitata. Dell'indicativo e del congiuntivo. Quando si a- 
dopera l'uno, e quando l'altro. Del gerundio. Delle fi- 
gure grammaticali — i'iissi. Pleonasmo. Enallage. I- 
perbaio. 

Esercizio 

I giovani di questa classe potranno scrivere su dì un 
tema storico. 

OSA, 

Concordanza dell'aggettivo, o del participio con più 
subbictti — Teorìa del relativo — L'apposizione , ed in 
quanti modi possa avvenire — Comparativo : suo doppio 
modo di trovarsi nei Classici: idiotismi del comparati- 
vo — Superlativo: sua costruzione: idiotismi del super- 
lativo — Se vi sono in Ialino alcune particelle, clic rcg- 
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gono il genitivo, e perchè— Teoria delle dimandi! di 
luogo — di tempo — di estensione — di distanza — Ver- 
bo min — sua varia costruzione — se è direttivo, ed in 
die — suoi composti, e loro costruzione — se hanuo par- 
ticipi! — Verbi clic irovansì necessariamente in Ialino 
seguiti dal (ore o futurum, c quindi fu! al congiunti- 
vo— Modo di tradurre gl'infiniti italiani dopo i verbi u- 
dire , e federe. 

Dell'ablativo assoluto — sua teoria per tradursi Lene 
in latino — di clic si compone — perche così chiama- 
to — a che potrebbe ridursi in ultima analisi. 

Esercitazioni 

Volgarizzamento di qualche tratto non studiato di 
Cornelio, o delle lettere familiari scelte di Cicerone , 
rendendo così ragione della parte sintassica della lin- 
gua, facendo l'analisi grammaticale. Lo vite studiate so- 
no quello 1 dì Cimane, Iflcrate , Timoteo, Annibale, Al- 
cibiade. Delle lettere di Cicerone anno studiato tutto il 
primo, o secondo libro — Faranno la varsionc in lati- 
no, di un volgare o dettato, o assegnato a piacere — 
Ed oltre a ciò, si potranno dare delle brevi Proposizio- 
ni, che gli alunni tiadurram» estemporaneamente in 
latino. 

Classificazione di tulli i Verbi greci— varia desinen- 
za del futuro , aoristo e perfetto , primo e secondo — 
osservazione sopra i tempi secondi — Vcrhi in i" — lo- 
ro origine e lormaziouc — m quali tempi differiscono 
dagli altri — osservazioni generali per ben coniugarli — 
nella voce attiva — media e passiva — aggettivi verbali 
in «w ed in tòs— delle preposizioni — degli Avverbi- 
loro divisione— parole usate avverbialmente — Congiun- 
zioni — Interiezioni— osservazioni sulle preposizioni nei 
verbi composti — delle particelle inseparabili. 
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Analisi grammalicale eversione del Nuovo Testamen- 
to Greco. 

Inlrodnzlone 

Definizione della Storia — sue divisioni. -le tre gran- 
di Epoche — ed i principali periodi di essa. 

r Ali T E FH1HA 

Età amica. 
L'EGITTO 
(225O-30 il. C.) 

Quali sono le più antiche memorie clic avanzano del- 
l' Egitto — dominazione degli Iscki, o pastori — Àbra- 
mo — Giuseppe e gli Ebrei — Amcnofi Telinosi — Se- 
sostri o Itamscte il grande — le Piramidi — Psammeti- 
co — commercio aperto con i Greci _ l'Egitto tributa- 
rio della Babilonia — e poi della Persia - conquista di 
Cambisc — sollevazioni degli Egiziani — conquista d'A- 
lessandro Magno — governo dei Re Tolomei lino a che 
divenne provincia Romana - Coltura , e Religione — 
monumenti d' arti - principali credenze - Osiride, Isi- 
de , e Tifone — la metempsicosi. 

LE MONARCHIE ASIATICHE 

(2250-538 av. C.) 

Babilonia _ Ncmrod —prime città da lui fondale — 
invasione degli Arabi — conquista di Nino - Assiria — 
Assur - Belo - Nino _- Semiramide - sue grandi opc- 
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re in pace ed in guerra — Minia — decadenza della mo- 
narchia — Sardanapalo — (ine dell'impero Assiro — c 
sua divisione in tre regni. 

I. 

( 780-010 av. C.) 

Fui o Sarda nnp alo II. Tonda la nuova monarchia As- 
siro — Salmanasar — sue conquiste — Scnnaclierib — 
infelice osilo delle sue spedizioni — Saosdochin ed il 
suo generale Oloferne — Sarac — sua morte e distru- 
zione dì Ninne. 



(800-538 av. C.) 

Relcsidc ribellatosi a Snrdannpali» d'Assiria , si ren- 
de indipendente in Babilonia ~ Èra di Nabonassar — in- 
vasione dei Caldei — Nabopolassar — fa la conquista di 
Niuivc — Ncbucndnezar — schiavitù dogli Ebrei — la Re- 
gina Kitocri e Daniele— Belsazar — assedio di Babilo- 
nia —fine della monarchia Caldeo- Babilonese. 

III. 

(753-538 av. C.) 

Regno di Media — primi suoi abitatori— soggetto al- 
l'Assiria fino a Sardanapalo — Arbace — Dejocc è pro- 
clamato Re in Ecbatana — Fraortc —Classare si libera 
dagli Sciti — c distrugge Nini ve —Classare II. fatto po- 
tente dalle conquiste di Ciro, che gli succede — Coltu- 
ra', Religione — inslituzioni sociali e politiche dei Ba- 
bilonesi , degli Assiri e dei Medi — Cronologia. 
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LA. PERSIA 



(2200-330 av. C.) 

Elam fu il primo a trasferirsi nella regione della Per- 
sia — Codorlaomor ed Abramo — soggezione agli Assi- 
ri — ai Medi — ai Babilonesi — Cambise siringe allean- 
za con Asliage Re dei Medi — Ciro — sue grandi con- 
quiste — prende Babilonia — succede nella monar- 
chia dei Medi— fonda il grande Impero Persiano — 
libera gli Ebrei dalla cattivila — Cambise — conquista 
dell'Egitto — il falso Smerdi —Dario il grande figliuo- 
lo d'islaspe — sue guerre contro i Babilonesi — gli Sci- 
ti _ gli Indiani — ed i Greci — rivoluzione d' Egitto — 
Serse-guerra contro i Greci— Arlascrsc Longimano— 
(Assuero ) — Ester e Mardocheo — Inaro con gli E- 
giziani- guerra con i Greci-pace Cimonica — Dario 11 
Noto — terza ribellione in Egitto - Artasersc 11. Mncmo- 
ne — spedizione dì Ciro suo fratello - e ritirata de' 10 
mila Greci — guerra contro gli Spartani — Conone ed 
Agesilao — pace di Antalcida — guerra in Egitto — Ar- 
(ascrselll. Oco — sue crudeltà — battaglia dì Pelusìo e 
presa di Monili — Dario 111 Codouiano — Alessandro in 
Asia — battaglia del Granico — d'Isso - e Arbclla— 
morte di Dario — fine dell'Impero Persiano - Coltura 
e Religione: istituzioni politiche e sociali dei Persiani- 
Cronologia. 

Breve cenno sui Fenici, i Frigii, i Troiani ed i Li- 
dii - Coltura, Religione , ed istituzioni politiche c so- 
ciali di tutti questi popoli. 



S ìfi ti Iti lì £ '&-2f£-!i& 

Della Grecia in generale. 

(2200-500 a». C.) 

I Joni primi abitatori della Grecia - loro indole - i 
Pelasgi _ loro coltura _ principali città della Grecia e 
suoi vari Stati _ consìglio degli Anliziont. 

SPARTA 

Come fosse governala da due Re - Iloti - Licurgo— 
sue virtù _ leggi - governo di Sparta _ Efori _ guer- 
ra coi Mcsscni. 

ATENE 

L'Areopago — legislazione— perchè non seguila quel- 
la di Dracene - i sette sapienti della Grecia - Solone 
e sue principali leggi - Pisislrato s'insignorisce di Atene. 

GUERRA CO' PERSIANI 
(500-449) 

Ippia balzato dal trono, torna in Grecia con Dati ed 
Arlaferne — battaglia di Maratona — onori conceduti a 
Milziade — sua morte - Serse all' Ellesponto — e poi 
in Grecia- Leonida ed i 3ft0 Spartani alle Termopili 
distruzione di Atene - Temistocle con la dotta Atenie- 
se a Saturnina — Mardonio, ed i 400 mila Persiani in 
Grecia - battaglia di Platea - battaglia di Hicalc — Te- 
mistocle fa riedificare Alene, c fortificarla — esilio e mor- 
ie di Aristide — Pausania nel tempio di Nettuno — Te- 
mistocle presso Serse nella Persia - sua morie — Ca- 
rattere di Cimonc e Pericle-Cimoac perchè in esilio — 
sua morte. 
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GUERRA DEL PELOPONNESO 
(«0-362) 

Opere di Pericle in Alene _ ragioni della guerra fra 
Sparta ed Atene— primo, c secondo assedio di Atene -- 
In peste — assedio e distruzione di Platea — gli Atenie- 
si all'isola di Sfacleria — pace di Nicia per 50 anni - 
Alcibiade fomenta la guerra tra Atene e Sparla - Im- 
presa di Sicilia _ Kiciu a Catania — Gilippo sparlano in 
soccorso di Siracusa _ partenza degli Ateniesi — come 
venissero nelle mani dei Siracusani _ morte di Nicia, e 
Demostene — Tirannico governo dei 400 in Atene— ri- 
chiamo di Alcibiade al comando _ Conone e Lisandro 
ad Egos Potamos — fine della guerra del Peloponneso -- 
Lisandro abbatte le mura di fortificazione della citta di 
Atene - vi mette un governo di 30 tiranni _ Trasibulo 
ed Ì £0, o 70 Ateniesi in Fila e nel Pireo — Ciro con- 
tro Artaserse re di Persia— battaglia di Cunaxa — mor- 
te di Ciro — Clearco Spartano tradito da Tisaforne —ri- 
tirala dei 10 mila condoni da Senofonte — Socrate - 
suo carattere — accusato al tribunale dei 500, it dan- 
nato a morte — onori che gli sono resi. 

Sparta in guerra coi Persiani - pace d'Antalcìda — 
presidio Spartano in Tebe - Pclopida e i congiurati Te- 
bani — Sparla c Tebe in guerra — squadrone sacro Te- 
bano — Epaminonda — battaglia di Le.utra — morte di 
Pclopida - Alessandro di Fere in Tessaglia - assalto 
di Sparta — Isada — battaglia di Manlinea — morie di 
Epaminonda — Agesilao. 

MACEDONIA 

(362 — 146. av. G. C.) 

Primi re di Macedonia — Filippo — falange Macedo- 
ne — assedio di Melone — guerra sacra — nascita di A- 



DigitizGd by Google 



— 33 — 



Icssandro il grande — Aristotele — Demostene — Codo- 
ne— battaglia di Coronca — Eschinc c suo esilio— mor- 
te di Filippo e sue cagioni — Alessandro a Tebe — di- 
struzione di questa citta — si fa eligerc generalissimo 
delle forze Greche per la spedizione d'Asia— Diogene— 
l'oracolo di Delfo— Alessandro in Asia — passaggio del 
Granico-nodo Gordiano— battaglia d'Isso— presa di Ti- 
ro—va in Egiiio— battaglia di ArbcIIa— morte di Dario- 
ultimi fatti di Alessandro — Avvenimenti in Asia dopo la 
morto di Alessandro — Cassandre re di Macedonia — 0- 
limpia — sue crudellà— morte. 

1 Galli invadono la Grecia — sono respinti a Delfo — 
troica condotta delle donne Spartane — Lega Achoa — 
Lega Etnlia — I Romani nella Grecia — Coltura e fleii- 
gione della Grecia — Cronologia. 

STORIA ROMANA 

PARTE PRIMA 

(1150-133 a*. C> 

Enea— Numìlore ed Amulio— Rea Silvia — ■ Romolo e 
Renio— fondazione di Roma. 



1 RE 

(153—509) 

Governo di Roma— leggi di Romolo— ratto delle Sa- 
bine—Tazio di Curcse — morte dì Romolo — Numa Pom- 
pilio— Tutto OsW/o-Orazi e Curiazi— AnroSIarzia- 
Tarquinio Prisco— Accio Merio— Servio Tullio— Tar- 
quinia il superbo —libri sibillini —Lucrezia, Collalino, 
e bruto. 



LA REPUBBLICA 



(500—18 av. C.) 

I consoli -congiura dei giovani patrizi -Porsenna Re 
desìi leniscili — Orazio Codile — Clelia — La Dittatura— 
I Tribuni della Plebe— Coriolano -Quinzio Cincinnalo — 
I Decemviri — Siccio Denlalo— Virginio — i Tribuni mi- 
litari — assedio di Vcio — i Galli — battaglia dell'Al- 
ila — distruzione di Roma — Furio Camillo — guerra dei 
Sanniti ~ Valerio Corvo - le forche Caudine -Pirro re 
di Epiro - Cinea e Fabrizio. 

Guerre l'unidie 
(2G1 — 14C) 

1 Romani ed i Cartaginesi — come dichiarasi lo guer- 
ra — il Console Duilio — Regolo e Manlio — ambasceria 
di Regolo in Roma — Lutazio Catulo — pace — Secon- 
da discesa dei Galli - Annibale a Sagunto — poi in Ita- 
lia — alla Trebbia — al Trasimeno — a Canne — in Ca- 
pua — Scipione Africano — battaglia di Zoma _ secon- 
da paco — guerra di macedonia e Siria — morte di An- 
nibale— Scipione Emiliano— e distruzione di Cartagine. 

Guerre civili. 
( 134—48 ) 

Tiberio Gracco, e la legge Licinia -Caio Gracco; ed 
H Console Opimio — Giugurta - Mario - i Teutoni, ed 
ì Cimbri - Mitridate re del Ponto — Siila _ Tuga di Ma- 
rio , e suo ritorno in Roma con Cinna - Siila Dittatore 
perpetuo - Spartaco , e la guerra servile - Crasso e 
Pompeo ~ congiura di Calilina - il primo Triumvira- 
to - partizione delle lerrc _ Cesare nelle Gallio , e Bri- 



lannia - rivalili eoo Pompeo - passa il Rubicone - 
lattaria di Diraccliio.e ITarsaglia -fuga e morte diPom- 
peo - Cronologia. 

Europa _ Suoi confini , estensione , popolazione , c 
partizione per contrade, e stati. 

Spagna — Suoi confini , estensione, popolazione , o 
partizione amministrativa - Suoi fiumi, e laghi princi- 
pali _ Suoi Monti principali — Capi golfi, ed isole prin- 
cipali — Cini in ari ni ni e principali — Notizie statistiche. 

Hello stesso modo si discorrerà del Portogallo — 
Turchia curopm — Grecia — Isole Ionie — Francia — 
Solaio — Olanda — Svizzera — /distriti _ Confedera- 
zione Germanica — Prussia — Russia — Danimarca — 
Svezia e Norvegia _ Isole Brittaniche. 

Descrizione del corso dei seguenti fiumi principali di 
Europa _ bel Po, e del Tevere; del Tana, del Mina , 
del lUtero, della Guadiana, del Guadalquivir; e del- 
ì'Ebro; della Loire, della Senm; della Garonna, del 
Rodano, della filosa, e della Ulosella; del Reno, del Ta- 
nubio, dell'uba, dell'Odo-, e della Visitila; del Volga, 
e del Don. 

Viaggi terrestri fra le principali capitali di Europa. 

Da Napoli a Roma - Da Roma a Firenze — Da Firen- 
ze a Milano — Da Milano a Torino — Da Torino a Pari- 
gi- Da Parigi a Madrid - Da Madrid a Lisbona - Da 
Parigi a Londra — Da Parigi a Bruxelles — Da Bruxelles 
ad Amsterdam — Da Milano a Vienna — Da Vienna a Co- 
stantinopoli _ Da Costantinopoli ad Atene — Da Vienna 
a Pietroburgo - Da Vienna a Berlino - Da Berlino a Co- 
penaghen - Da Copenaghen a Slokolma. 
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Yìmjyi marittimi fra k principali piazze marittimi: 
di Europa , costeggiando il continente. 

Da Napoli a Genova — Da Genova a Gibilterra - Da 
Gibilterra a Lisbona — Da Lisbona a 5. Sebastiano — Da 
5. Sebastiano a Calaìs _ Da Calais ad Amsterdam — Da 
Amsterdam a Copenaghen — Da Copenaghen a Pìetro- 
Lurgo - Da Pietroburgo a Stokolma — Da Stokolma a 
Cristiania - Da Napoli a Venezia - Da Venezia ad Ale- 
ne — Da Atene a Costantinopoli - Da Costantinopoli ad 
Odessa. 
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Scuola di Umanità 



del Seminario Diocesano 



Casale Liborio 
Cerreto Michele 
Clemente (de) Beniamino 
Crescenths (de) Giuseppe 

COLANTOM OilESTE 

Eramo (d - ) Domenico 
F alese Alessandro 
Falese G j o van datti sta 
Finocchi Achille 
Tucci Angelo 
Tuca Domenico 

WlNKLER 



Lombardi Domenico 
Mancini Eustachio 
Mancini Luigi 
Matronola Michele 
Moscone Biagio 
Musilli Pietro 
Prospeuo (de) Luigi 
Et] vera 1' a sol' ale 
lince* Marco 
Rosa (de) Ludovico 
Tassine Domenico 
Luigi 



del Convitto Laicale 

Morale Fileno 



Cap. I. Dc'termini dell'arie dello scrivere. Difetto del- 
le antiche rettoriche. In quanti modi si può investigare 
i termini dello scrìvere. Principali facultà dell' animo. 
Quanti sono ì fini che ci proponiamo ne' nostri lavori 
d'ingegno. Come quindi procedono i generi dello scrit- 
ture. Genere misto. Quale de' generi dello scrivere pi- 
glia una forma particolare. 
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Cap. 11. Dell'arte, del hello e del sublime. Clic s'in- 
tende per arie. Arti meccaniche e liberali. Obbietta co- 
mune delle arti, che è il bello. Diverse forme che dan- 
no ad esprimerlo ; dal che derivano precetti comuni a 
tutte quante, e precetti particolari a ciascuna di esse. 
Che cosa e il bello. Come la sua idea s'incarna. Esem- 
pi. Del sublime, e di quanti elementi sì compone. Co- 
me nel sublime è rotto l'accordo dell'intelligibile col 
sensibile. Esempio della Genesi, di Capanco, e ilei Gio- 
ve omerico. 

Cap. III. Del perchè si è trattato prima del genere 
narrativo, poi del didascalico, e in ultimo dell'oratorio, 
Un metodo d'insegnamento riuscire tanto più proficuo, 
quanto più sarà conforme all'ordine col quale si snoda 
in noi V attitudine a una tal arte o disciplina. Quali at- 
titudini come negl'individui , così sì manifestano nelle 
nazioni. Esempio de' Greci, d t'Ito mani e degl'Italiani. 

Cap. IV. Dell'imitazione e delle esercitazioni neces- 
sarie in studiar l'arte dello scrivere. Importanza della 
pratica congiunta ai precetti nello studio delle arti. Stu- 
dio degli eccellenti autori toscani e traslatar di greco e 
di latino in italiano. 

Cap.V. Delle favole, apologhi e parabole. Indole che 
hanno. Loro forma fantastica, per cui in certo modo si 
assomigliano alle opere d'arte. In quanti modi si con- 
ducono le Tavole, gli apologhi e le parabole. Indole che 
c a dare u quelli che operano in cosiffatti lavori. Misu- 
ra da tenersi per non dar troppo squisiti sensi agli ani- 
mali. Dell'attrattivo e donde procede. 

Cap. VI. Osservazioni sullo Sparviere e la Quaglia, 
la Volpe l'Istrice scritte dal Firenzuola. Fine morale 
della prima di queste Favole. Vaghezza dello stile, clic 
sì inimitabilmente sente di quell'arliiicioso disordine ch'c 
nel linguaggio parlalo. 

Cap. -VI!. Delle novelle. Osservazione sulla novella 
del Tasso c dell' Abate, scrilla dal Lasca. Diversa ma- 



itierà <li novelle, delle quali altre rappresentano l'uomo 
con lutti i suoi diretti , altre ritraggono l' ideale dell' u- 
mona natura. Scopo della presente novella. Come in es- 
sa il ridicolo per poco è vinto dall'atroce. Bellezza del- 
lo stile. Osservazione sulla novella del marchese di Sai- 
iuzzo e della Griselda , scritta dal Boccaccio. Concetto 
della novella incarnato nella Griselda. Lato di questo 
carattere non del lutto indovinato. Pregi della forma. 
Dichiarazioni sul presente giudizio del Puoti. Idea prin- 
cipale della novella infelicemente scelta. Ingiusto e ti- 
rannicamente vile il concello che il Marchese ha della 
donna dal cristiancsimn,erislìancsimoristorato nei suoi 
diritti , e tolto alla condizione di schiavo. Atroci e bar- 
bari parlili di cui egli sì vale. Come male si appone del- 
la virtù di Griselda , non sai se più sventurata, o ippo- 
crito. 

C*r. Vili. De'pcrsonaggi delle novelle. Contrasto del- 
la felicità e della sventura nelle opere d'arti. Come que- 
ste idee di bene e di male si rendano sensibili median- 
te i personaggi. Trionfo del bene sul male, sia effettivo, 
sia morale. Della forza detta croira nc'personaggi. Co- 
me n ben rappresentar quella, conviene esser cauti nel- 
l'introdurre in poesìa maghi , e fattucchiere, acciocché 
il costoro potere non abbia a distruggere la naturai for- 
za dei personaggi. Come se n'è servilo Shakspearc nel 
Alacbetto. Sono ancora da cansare quegli scioglimenti 
avvenuti per cause straordinarie. 

Cap. IX. Della verità del carattere. Opinione di Ora- 
zio. Suo difetto. Altra opinione di un critico alemanno, 
per cui l'Achille di Omero, disconosciuto dalla scuola 
antica, è da proporre come modello di creazione arti- 
stica. SÌ discorre la natura di quell'eroe. Curioso proce- 
dere dei vecchi critici; i quali, tenendo l'arte come t- 
mitazione della natura, dalla natura poi si dilungano, 
trattandosi dell'uomo, dove il loro sistema avrebbe do- 
vuto meglio applicarsi. EJTclli del precetto erroneo, co- 



me si vede nel Tasso ed in Virgilio. Si esamina il pro- 
Ironista del costui poema. 

Cap. X. Atr.imdcntì del Odlìni e ma nascila. Della 
mancanza di pregi artificiosi in questa vita. Sue bellez- 
ze naturali inimitabili. Gli avoli del Ccllini. Il padre c la 
levatrice. 

Gap. XI. Imprese militari del Ccllini. Osservazioni sul- 
la matita di questa narrazione. Diletto che nasce dalla 
sproporzione che scorsesi Ira le cose eli "e' vanta d'aver 
rutto, e l'esser suo. Millanteria del Ccllini così sponta- 
nea. Sue briglie. 

Cap. XII. Del fine n cui sono ordinate le Vile. Fine 
mediato e immediato. Opinione di Plutarco. In che dif- 
ferisce la vita dall'elogio. Di quali uomini si scrive la 
vita. 

Avvertenze 

Per saggio di scrittura italiana, i giovani dì questa 
classe sono apparecchiati a scrivere medesimamente so- 
pra un tema storico. 

Qualche parola intorno al cosi detto partecipale — 
Verhi impersonali — loro varia costruzione — Teoria 
del pronome reciproco di terza persona — Triplice co- 
struzione del verbo dubito — Verbi che generalmente 
parlando si trovano seguili dall'ili, ne, o quiu al congiun- 
tivo — Qualche osservazione su i determinativi alim 
ed alter — Qualche parola intorno al modo di tradurre 
i participii — Non mulfum , o paidum , nilai abe&t 
qnin — Dcll'ufrum flit — Osservazione sul tam quam. 
Dell'ir/ unito a! comparativo — Qualche osservazione 
sulla particella po seguila da un comparativo — da un 
genitivo — con quali verbi si unisce — Potranno darsi 
delle proposizioni, che gli alunni tradurranno estempo- 
raneamente in latino. 
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Quantità latina 

Resole fondamentali, lo quali determinano la quanti- 
tà delle sillabe — dei piedi — Cesura — Modo di mi- 
surare il verso, e delle figure che s'incontrano — Ver- 
so esametro: sua struttura : perchè alle volte si chiama 
zpoiidaico : quando si usa — pentametro: struttura : 
quanti modi di misurarlo — Applicazione su Tibullo — 
Potranno ancora rendere ragione del Faleucio , e del 
cosi detto Angelico, Tacendone l'applicazione su Catullo. 



Traduzione estemporanea di Cesare facendone la più 
diligente analisi — iì'i questo Classico hanno studiato 
tutto il terzo libro de bello gallico e quasi tutto il pri- 
mo dn bello civili — Faranno la versione in latino di 
un volgare assegnato , o dando loro un tema sul quale 
scrivano — Di Catullo hanno studiata la maggior parte 
delle composizioni — di Tibullo il primo ed il secondo 
libro. 



Attrazione — Attrazione del Relativo — Infinito e suoi 
casi — Parlieipii, e loro uso — Concordanza particola- 
re del nome neutro plurale col verbo — Preposizioni e 
loro reggimento — '• Relazioni di luogo — Reggimento 
del genitivo — Verbi che ricevono il genitivo — Verbi 
che ricevono il dativo — Reggimento dell'accusativo— 
Verbi che vogliono due accusativi — Reggimento del 
passivo — Casi assoluti — Analisi grammaticale, e ver- 
sione dei Dialoghi di Luciano, o delle favole di Esopo. 
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STORIA ROMANA 

PARTE SECONDA 

(18 a C. -470 d. G. C.) 

Slato della repubblica romana dopo la battaglia di 
Farsaglia — Cesare in Egitto — Cleopatra — Mitridate 
e Fama ce — Catone in litica — Bruto e Cassio — mor- 
te di Cesare — Secondo triumvirato — Antonio , Lepi- 
do ed Ottavio — assedio di Xauto —visione dì Bruto — 
battaglia di Filippi — Antonio si invaghisce dì Cleopa- 
tra, ed effetti ebe ne conseguono —battaglia d'Azio — 
Ottavio in Egitto contro Antonio — sforzi di Ottavio per 
avere nelle mani Cleopatra. 

L'Impero 
(30 a. G. C. — 476 à. G. C.) 
Arti usate da Ottavio per venire all'impero — Censo 
Jet popolo — morie di Ottaviano Augusto — Tiberio, 
c Germanico — Sciano — Caligola — sue follie, e mor- 
ie — Claudio — spedizione della Brettagna, e Caracla- 
ce- — Messalina, ed Agrippina — Nerone —sue crudel- 
tà — Seneca , c tucano — Sergio — Galba — Otto- 
ne — Fitellio — Vespasiano — assedio di Gerusalem- 
me — TUo — Domiziano , e Domizia — Appollonio 
Tianeo. 

J cinque buoni Imperatori. 
Cocce» JVerua — Ulpio Traiano — Plutarco — Pli- 
nio il giovane — Adriano — TUo Antonino Pio—Mar- 
co Aurelio, e tucio Vero — loro carattere — invasio- 
ne dei barbari — Commodo— Elvio Pertinace — Sul- 
pizia, e IHdio concorrono peri' impero — Settimio Se- 
vero — Plauziano prefetto — Caracolla e Gela — Ma- 
crino — EHogabalo — Alessandro Severo — Altri im- 
peratori sino a Diocleziano— Costantino — sua vitto- 
ria contro Massenzio , e Licinio — trasferisce la sede 
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dett' impero a Bisanzio — parlisce l' impero fra i suoi (re 
figli — Giuliano l'Apostata — Gli Unni — Saccheggio 
ili Roma — Une dell' impero d'Occidente— Cronologia. 

STORIA DEL REGNO DELLE DUE SICILIE 
(4600 a. C. - 1759 d. G. C.) 
Vicende dei primi popoli Bulle terre del nostro re- 
gn» — Osci — Pelasgi — Magno Greci — quali regioni 
occupassero — conquiste dei Romani — condizione di 
questi popoli dopo la caduta dell'Impero — Teodorico 
re degli Ostrogoti in Italia — Per quanto tempo vi du- 
rarono L Goti — Belisario— Narsclc— I Greci— l Longo- 
bardi — Come i Saraceni venissero in Sicilia- 

1 Normanni 
(1010-1101) 

Orìgine dì questo popolo, e nome — Prima calata in 
Francia — Rollone — Come vennero la prima volta in 
Italia — I Normanni a Salerno — 1 tre figli di Tancredi 
di Altavilla in aiuto dei Greci contro i Saraceni — Loro 
conquiste— Orìgine dell'investitura — Roberto Guiscar- 
do Duca di Puglia e Calabria, e Ruggiero Conte di Sici- 
lia — Privilegio di Urbano II conceduto a Ruggiero — 
Guerra tra Ruggiero ,. e Boemondo figli di Roberto — 
Come Ruggiero II conte di Sicilia riunisce nella sua per - 
sona i dominii di Calabria, e Puglia. 

Monarchia Normanna 
(H39-H95) 

Ruggiero IL conte di Sicilia, e duca di Puglia e Ca- 
labria, nello scisma di Innocenzo II. ed Anacleto, favo- 
risce l'Antipapa _ Innocenzo II. e Lotario Imperatore 
nel Regno — Creazione di un nuovo duca di Puglia — 
Ruggiero alle mani col rorrtefice — Come ottenesse il 
titolo di re di Sicilia e Puglia — Sue spedizioni in Afri- 
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ca, c Grecia — Giorgio di Anliocbia — Opere di Rug- 
giero — I setto uflìcii del Regno — Leggi — Gugliel- 
mo I. — Perchè dello il malo — Maione, e Matteo Bo- 
nello — Guglielmo II. — Matrimonio di Costanza Nor- 
manna con Arrigo Svevo — Tancredi — Infelice regno 
di Guglielmo 111. 

Sveci 
(1195-1266) 

Crudeltà di Arrigo— Federico II ed Innocenzo 111 

Titolo Reale di Gerusalemme ne 1 Re di Napoli — Spe- 
dizione di Terra Santa — Pier delle Vigne — discordie 
col Pontefice Innocenzo IV. — Corrado — sua ingrati- 
tudine verso Manfredi, che gli succede - Discesa di Car- 
lo d'Angio — Battaglia di Benevento, 

Angioini 
(1206-1382) 

Carlo d'Angio in Napoli — suo governo — Corradìao 
a Togliacozzo _ Giovanni dn Procìda— Vespri Sicilia- 
ni — Disfida di Carlo con Pietro d'Aragona — Regno di 
Carlo II — Trattato col re di Sicilia — Roberto — Gio- 
vanna I. ed Andrea d'Ungheria — Ludovico d'Ungheria 
n Napoli — Altri mariti di Giovanna — Urbano VI e l'an- 
tipapa Clemente — Carlo di Durazzo contro Giovanna- 
prigionia e morte di costei. 

Durazzescki 
(1382-1486) 

Carlo III di Durazzo — È assassinato in Ungheria — 
Ladislao suo figlio — Incoronazione in Roma — È av- 
velenato a Perugia — Giovanna 11. — Pan do If dio AIo- 
po — Giacomo di Borbone — Ser Gianni Caracciolo — 
Guerre nel regno per la successione di Alfonso d'Ara- 
gona e Luigi d'Angio — Renato — Sue virtù — c fuga 
da Napoli. 
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Aragonesi 
(1142-1504) 

Aironso d'Aragona in Napoli — Sicilia riunita - Fer- 
dinando I. — Guerre con Giovanni d'Angui — 1 Turchi 
nella Taglia — Congiura de' Baroni — Alfonso 11. e Car- 
lo Vili, di Francia — Ferdinando II. — tradito , perde 
il regno — Lo ricupera — Federico - sue guerre coi 
re di Francia e di Spagna. 

Caterno viceregnale 
(1504-1734) 

Slato del regno durante il governo de'Viccrò— Fer- 
dinando il Cattolico in Napoli — tribunale dell'Inquisi- 
zione — Consalvo primo viceré — Giovanna 111, e Car- 
lo V. — Guerra con Francesco I. — Assedio di Napoli 
per Laulrcc — Pietro di Toledo e sue opere — Rinun- 
zia di Carlo V. — Filippo 11. - Guerre col papa ed Ar- 
rigo 11. di Francia _ Che cosa intendessero i Viceré col 
nome di Donativi, e come si riscuotessero — D.Giovan- 
ni d'Austria -Battaglia di Lepanto-Riforma del calen- 
dario Gregoriano _ Filippo III. Conte di Lemos — 
Congiura di Fra Tommaso Campanella — Filippo IV. — 
Stato della Sicilia - Giuseppe d'Alesai e Pietro Perlu- 
so - Masaniello — sua fine — Duca di Guisa in Napo- 
li - Carlo 11. di Spagna - Moti di Messina - Fazioni 
dei Merli e Malvizzì — Filippo V di Borbone Re dì Spa- 
gna — Congiura del principe di Macchia — Carlo Arci- 
duca d'Austria diviene re di Napoli, poi Imperatore 
Carlo VI. 

Borboni 
(1 134-1759) 

Carlo Infante di Spagna e duca di Parma c Piacen- 
za — conquista il Itegno di Napoli e Sicilia — Sue ope- 
re pubbliche - Succede in lspagna a Ferdinando VI.— 
dichiara re di Napoli Ferdinando IV. suo figlio - Cro- 
nologia. 
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Confini, estensione, popolazione, e partizione dell'A- 
sia — Ilussia asiatica _ Confini, estensione, popolazio- 
ne, divisione amministrativa, notizie statistiche di que- 
sta regione — Suoi fiumi, Manli, Loghi _ Nello stesso 
modo si parlerà delle seguenti parli dell'Asia - Turchia 
asiatica — Arabia — Persia — Afganistan — Belut- 
chi&tan — Iterai — Turcheslan — Cina _ India cis- 
gangetica , che abbraccia rimpero Anglo-indiano , i 
fìomìnii Portoghesi e Francesi , e gli Stati indipen- 
denti _ /ndia rransjflnflctica, che abbraccia ('Annero 
dei Birmani, il Regno di Siam, l'Impero di Annam, 
i Dominii inglesi, e gli Stali indipendenti— Giappone. 

biografia dell'Asia 

Descrizione del corso dei fiumi Obi. Jenfosei, e le- 
na; del Tigri, e dell' Eufrate; dell'Auto, e del Gan- 
ge — MYhauaddy, del Saluen, e del Maykmg; del 
Kìang, dell' Ucangho , c dcllMmur. 

Viaggio marittimo intorno al continente asiatico , in- 
dicando i principali mari, golii, capi, e stretti, che s'in- 
contrano; gli slati clic si costeggiano; le principali cit- 
tà inarìllimej e le foci de' principali fiumi. 

Africa 

Confini , estensione , popolazione , e partizione del- 
V Africa — Si daranno le principali notizie geografiche 
sa i segnenti siali, e contrade dell'Africa — Marocco— 
Algeria — Tunisi — Tripoli — Bilednlgerid — Egit- 
to — Nnbìa — Abimnia — Coslc d'idei, e o"/Jjan — 
Coste di Zangttebar, e di Mozambico — Cafreria — Ot- 
tenlosia — Colonia del Cupo — Cimbcbazia — Coslc 



sconosciute — Sencgambia — Guinea settentriona- 
le — Guinea meridionale — Deserto di Sahara— Il/i- 
grizia — Terre incognite — Monti, fiumi, laghi, golii, 
«npi, ed i Vulcani principali dell'Africa — Isole dell'A- 
frica nell'Atlantico — Isole dell'Africa uell' Oceano In- 
diano — Viaggio marittimo intorno al continente Afri- 
cano indicando i principali mori, golf), capi, e stretti, 
che s'incontrano; gli Siali, e le contrade, che si costeg- 
giano,* le principali città marittime, e le foci de' princi- 
pali fiumi. 

Avvenenza 

Per saggio di scrittura italiana , i giovani di que- 
sta classo si espongono a scrivere Racconti, Novelle , 
Dialoghi; e a trattare in verso qualche piccolo tema 
poetico. 

ANTICHITÀ ROMANE 

Varie opinioni intomo all'origine di Soma — diversi 
nomi di questa città — significati de' nomi arcani— or- 
dini del popolo — chi li avesse distinti — Senato— eie- 
rione de' Senatori — loro numero , e requisiti — inse- 
gne senatorie — Modo di tener Senato — luogo ove a- 
dunavasi — Come tenevasi , e come scioglievasi la se- 
duta — Differenza tra Senatus consultimi , e Senatus 
auctoritas — Come potevasi perdere questa dignità — 
Ordine equestre — Requisiti, ed insegne — transiectio 
equilum — Uffizio de' Cavalieri. 

Ordine plebeo — Patrizii, e Plebei propriamente det- 
ti — Nobile*, et Ignobile» — Patroni, e clienti. 

Magistrati-UE — Ordinarie — si discorre su i magi- 
strati in generale — Consoli — Loro attribuzioni— ed 
insegne — Littori , e loro uffìzio — Consu/es designa- 
ti, consules suffecti — durala del governo de' consoli— 
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Censori — loro triplice uffizio — loro potere formida- 
bile, ed insegne — Pretori — loro istituzione, ed uffi- 
zio edktwn — dies fasti, nefasti, intero»— Quan- 
do cognoscebaid de plano e quando prò tribunati — 
Insegne de' pretori, o loro diverse specie— Questori— 
le loro quattro specie — Edili cercali , curuli , e ple- 
bei _ Tribuni della plebe — loro potenza, e doveri. 

Straordinarie — Dittatore, perché, e come istituita 
la Dittatura — Potere, e durala di questa magistratu- 
ro —il maestro dei cavalieri — Decemviri legioni scri- 
bundis. 

Comizn — Valore della parola romilium , e loro di- 
verse specie — Comizii Curiati ed affari, che vi si trat- 
tavano — Comizii ceniurMiti: da chi, e perchè istitui- 
ti — affari risoluti in questi comizii — Comizii tributi: 
perchè istituiti — che si risolveva in questi comizii — 
Maniera tenuta nel dare il voto — Impedimenti de' Co- 
mizii. 

Giudizii — Le varie specie de' giudizii— Giudizii pri- 
tati — citazione al tribunale _ testimoni — pena pel 
contumace — Interlocutorie — Sortizione e subsortizio- 
ne dei giudici - Quattro specie di questi giudici— Con- 
dotta che tenevasi nel decidere — Giudizii pubblici, o 
criminali — quali delitti riguardavano — enumerazione 
dì questi delitti — Maniera di dirigere l'accusa - Umi- 
liazioni del reo, e suoi difensori _ Compereudinatio — 
Sentenza del pretore, e del popolo _ Supplizi! — dam- 
num, zincula, zerbera, talio, ignominia, exithtm, 
senitus, mora - Diversi generi di morte. 

Milizu Come escguivasi la coscrizione-Ordini dei 
soldati — Legione: quanti corpi, e parti contenesse - 
Cavalleria come divisa — legioni dei socìi, in qual pro- 
porzione incorporavansi alle Romane — Armature gra- 
vi , e leggiere — Dell' esercito schierato in battaglia -- 
Ordini degli uffizioli — Minori : centurioni — qoali di 
questi il più onorato. Regola per l'avanzamento de'ccn- 
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turioni — lora insego, c doveri- TViftuni: loro obbli- 
gliì, ed insegne — Maggiori: legali -loro uffizio _.7tn- 
pera/or,sue insegne — bandiere-distinzione tra sigila 
e vexilltt. Esercito accampato : forma degli accantona- 
menti _ premii minori , e maggiori : corone , trionfo - 
ovazione: supplicazione. Macchine militari — tellurio : 
vinea, tolleno: tormenta; pene. Qualclie parola sulla 
milizia navale. 

Giuochi — Giuochi gladiatorii ; e primieramente del- 
l' anfiteatro — nomi, e descrizione di questo luogo — 
Come collocavansi gli spettatori — Gladiatori — loro 
origine, condizione, educazione, combattimento, mor- 
ie — premii — diverse specie dei gladiatori — Teatro: 
che vale questa parola —descrizione di questo edilizio. 
Come collocavansi gli spettatori — parli appartenenti 
agli attori — le quattro specie di rappresentazioni— ap- 
paralo teatrale — Giuochi del Circo — descrizione di 
questo luogo — Corso: come solea farsi — Fazioni — 
gare atletiche — Lucia : pugilaius ; cursus ; saltus ; ja- 
ctus disci; quindi: ludustròjae: venatio: naumachia. 

Vesti — Toga: suo uso — forma della toga — Ma- 
teria dello toga , e suo colore — Altre specie della to- 
ga — Tonaca, e sue diverse specie — Il cappotto: pe- 
nula: colore, materia, forma — Sagum — paludamen- 
tum, stola, palla — Coperture di testa — pileus, pileus 
thessalieus, galcrus, lutuius, o ape*, albagalerus, cu- 
culfus. 

Baiichetti — Luogo, e tempo de' banchetti — come 
mettevansi a tavola i Romani ne' primi tempi, come nei 
susseguenti. Forma, e materia della mensa — Le tre 
parti della cena — della bevanda , e delle leggi dei 
conviti. 

Framu — Ultimi ulTizii renduti a' morenti — detra- 
evo annuii ; ricevimento dello spirilo — Conclamazio- 
ne — adornamento, e collocamento del cadavere- Di- 



Off 



Tersità de' funerali; publico indictivum, trasporto del ca- 
davere — pompa funebre — Laudatone — privalo vul- 
vare , o commune. Come eseguito — del modo come 
bruciavasi il cadavere — adunamene delle ceneri — 
PuriGcazione degli assistenti — ultime parole — Di ciò 
cho face vasi dopo il sotterramento del cadavere — Ex- 
verriae — feriae novcndialcs , si li cerni uni , epulae lu- 
ctus — Sepolcri — classificazione di essi- 

Mokete Romane — Di rame — L'asse: suo primitivo 
peso; a ebe sì ridusse; come diviso — Impronto _ Se- 
stante: Quadrante: Triente: Semisse, e loro valore, ed 
impronto — Dupondio _ valore , e impronto di questa 
moneta- Sesterzio, valore, impronto: differenza tra sex- 
terli maschile, e sexlertia neutro — Tripondio, impron- 
to e valore _ Quadri pomi io, impronto e valore. 

D'Argento — Dennrio _ quinario , e Sesterzio — va- 
lore e impronto di questa moneta — se ebbero sempre 
l'istesso valore. 

D'Oro — Nummus aurens: perche coniato: come 
chiamato sotto gl'Imperatori, e perchè : valore di que- 
sta moneta. 

Religioae _ Diverso senso delle parole templum, ae- 
des sacrae, dclubra, fanum, sacellum, luci, laratium — 
Sito de' tempii — Parti speciali de' tempii : cella , ady- 
lus, sacrarium, favissae, Iholus, fasti »ium —Ornamenti 
speciali de' tempii — picturac clypci, spolin — Altari- 
loro differenza dalle are, e loro ornamenti — Sacerdo- 
ti: universali; collegio de' Pontefici; creazione, numero, 
attribuzione, ornamenti - Collegio degli auguri : do chi 
istituiti , loro numero , diverse specie di auguri . orna- 
menti - Aruspici loro uffìzio — quali viscere principal- 
mente esaminassero, e come ne ritraessero felice, o tri- 
sto augurio: loro credito — Duumviri _ Quindccemviri 
Epulones — Feciales ec. ce. — Sacerdoti parziali: Fla- 
mini, e loro diverse specie ed insegne - Salii , c loro 
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uffizio-Vestali: onori e dovere dì queste vergini-de- 
dicazìone de' tempii _ Leclisternia - Supplicaliones. 

Sachifizu — Vittime : se hostia e victima suoniao lo 
stesso. Qualche cosa da osservarsi intorno nlle vittime, 
e loro diverse specie-di ciò che facevasì prima del sa- 
criOiio-di ci6 che si faceva nel sacrificare la vittima— 
Uccisione della vittima. 
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Scuola di Rettorie» 



ALUNNI 

del Seminario Diocesano 



Carrlglio Salvatore 
lÌAiii'M Giuseppe 



Massicci Fiorentino 



Cecco (de) Paolo 
Corbi Giovanni 



Rainaldi Achille 
Rainaldi Deda 



Guglielmi Pasquale 
Janni (di) Germano 



Farcnoli Domenico 
Filippi Felice 



Sciullo Giacomo 
Senerciiia Filippo 
Soave Gaetano 
Zappi Errico 



Zappi Guglielmo 



del tonino Laicale 



Ciarfarra Lucio 



Panico Filippo 



Marinami Francesco | Sanctis (de) Ernesto 



Lcz. I. Della manifestazione del pensiero, c suoi ob- 
bietti (cero, bello, buono)— Divisione del cero in islo- 
rico, ed ideale — Polonie diverse dello spirilo umano 
congruenti ad apprendere ciascuno di questi obbietti— 
Le varie forme dello scrivcrc-Del genere storico, poe- 
tico, scientifico, oratorio, a cui si aggiunge il sacro. 

Lcz. 11. Della verità storica — Differenza del vero idea- 
le dal vero storico. Subbictlo della storia — La narrazio- 
ne, e descrizioni;, l una riguardante il tempo, l'altra lo 
spazio. 



Parte precettiva 
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Lez. 111. Dulia narrazione _ Come è manifestazione 
de' falli sì interni, come eslcrni — Del prima e del poi 
rispello a quella — Di quali cose si narra, e se si possa 
narrare delle cose, di cui ci sin ignoto l'operare —Co- 
me narrare imporla esporre un fallo in quanto passa— 
Slodclli di questo genere di scrittura — Quali debbono 
essere le sue doti, e delle principali (nesso logico) — 
Come lo intendessero gli scrittori — esempii — H perchè 
vadano sopra tulli gli storici del mondo Cornelio Taci- 
to, e Francesco Guicciardini. 

Lez. IV. Della descrizione — Come è determinazione 
dell' essere - Che intendesi per ispazio rispetto a quel- 
la — Del come si debba serbare l'ordine di coesisten- 
za , e di continuità _ Da che nasce il pregio delle più 
nobili, c più lodate descrizioni -Come si debbano par- 
ticolarcggiarc - Modelli di questa specie di scrittura. 

Lez. V. Di due doli comuni ad entrambe le forme del 
genere storico — Come avviene che un medesimo lavo- 
ro si chiami quando descrittivo, quando narrativo— Co- 
me il fatto è soggetto alle condizioni di spazio, c di 
tempo, e non all'uno, od all'altro soltanto, ma neces- 
sariamente ad entrambi— Come il genere storico fia una 
dote tutta propria , e quale sia. 

Lez. VI. Dell' importanza della storia, e della sua de- 
finizione—La storia e necessaria cosi agli individui, co- 
me alle loro società per l'incivilimenlu - Come in Ale- 
magna si è levala una falsa opinione intorno alle storie 
particolari — Del come il noslro ingegno può in quattro 
modi esercitarsi su i fatti umani _ Come varia la natu- 
ra dello scrivere secondo il diverso abbietto. 

Lez. VII. Dell'estensione della storia - Dell'utilità 
sua, tanto alla socielà, quanto all'uomo individuo — Co- 
me la Provvidenza ha inserito nel cuore umano una ten- 
denza alle cose passate — D' una falsa opinione che al- 
cuni oggidì hanno dulia storia — Del gran male che ver- 
rebbe alle nazioni, e spccialmenle all'Italia, se questa 
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opinione allignasse — Ove levossi , e come Tu esagera- 
ta — Come il Cousin si avvisi vere storie universali es- 
sere ti discorso del Bossuet, la scienza nuova del Vico, 
e l'opera dell'Herder — In quanti modi può l'ingegno 
umano esercitarsi sopra la notizia de' falli — Come il 
prendere occasione da' falli per risalire a certi principi! 
ideali ed eterni non sia storia, ina scienza difficilissi- 
ma — Differenza fra la storia, e la filosofia ilella storia. 

Lcz. Vili. Dell'arte di sapersi trasportare coli' animo 
ne' paesi, e nei tempi di cui scrivesi — E come la pie- 
ghevolezza dell'ingegno si presta meglio od accogliere 
il vero de' fatti —Quegli che si fa dominare dal sofisma 
proprio, non altro vede che se stesso - Esempii - Da- 
vide Buine, Robertson, Gibhon. 

LCe. IX. Del modo di ritrovar la verità storica - Co- 
me la verità storica può investigarsi - Triplice distin- 
zione della storia — La Scienza Nuova del Vico, e come 
la esagerasse alquanto — Esagerazione maggiore de' se- 
guaci — Dottrina di Tommaso Rossi da iHootefusco con- 
tro lo scetticismo storico — Detto del Leibnilz che nel 
passalo sia e la ragione e la causa de' fatti presenti. 

Lei. X. Dell'Etnografia rispetto alla Storia - Detto 
del Vico rispetto alla cronologia, ed alla geografia — Al- 
tra disciplina rispetto alla Storia - perchè ritrovata — 
sua utilità , e necessità. 

Lcz. XI. La statistica verso la Storia — fine che si 
propone , suo giovamento. 

Lcz. XII. Dell'Ordinamento della Storia, e special- 
mente dell'ordine di luogo - Come la descrizione pre- 
ceda , e quali sicno le sue doti — In qual modo tutti i 
fatti di uua Storia debbono riunirai ad un sol centro, e 
di qual natura debba essere — Necessità del centro d'u- 
na Storia _ Come Livio sia riuscito sommo per questa 
dote rispetto a Tacito. 

Lcz. XIII. Dove si deliba trovare il centro nella Sto- 
ria dì udo Sialo federativo, dove nella Storia di uno di- 
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viso in più stali , dove nella Storili universali; — Come 
mancando il centro civile, debba prendersi il morale — 
Quale sia il centro della storia d'un popolo peregrino. 

Lez. XIV. Del centro dì luogo in una Storia univer- 
sale — Quali sieno siali i primi padri d<'lla Storia — Co- 
me, e perchè sia falsa l'opinione del Vossio che li sti- 
ma autori di storio universali-Quali sieno le vere doti 
di una storia universale — Quando, e da che essa abbia 
avuto origine — Chi Tu il primo scrittore di Storia uni- 
versale-Come si trova l'unità nella Storia universale- 
Delie cause universali della civiltà— Da quali popoli eb- 
be origine, ed in qual modo si travasò in Italia, e come 
da' Romani venne propagata per lutto il mondo. 

Lez. XV. Dell'ordine di continuità - Della determi- 
nazione de' confini, e delia descrizione de' luoghi da Tar- 
si nelle storie — In quali modi si ha a conseguire nella 
storia l'ordine di continuità — Necessità a doversi de- 
terminare i eooOoi d'un paese nello svolgimento d'una 
storia — (ìÌudÌ7Ì<> il i l Foscolo — Il paragone tra ì primi 
filosofi storici dell'antichità con quelli più vicini a noi — 
Quando le descrizioni generali, e quando le particolari 
si debbano collocare nella Storia, e le leggi che la go- 
vernano. 

Lez. XVI. Come si debba disccrnere, ed aggruppare 
la materia de' fatti morali nella storia _ In che modo il 
dividere ed unire di essi fatti produca l'ordine. 

Lez. XVII. Donde si dehhano incominciare le ere, e 
dove terminare - Lazzaro Spallanzani nel viaggio della 
Sicilia che descrive una tempesta — Napoleone sul de- 
serto scoglio di S. Elcna storico di sè medesimo — Il 
medio Evo e sue divisioni — Dante, e la Divina Com- 
media — Termine del medio evo — Come prendendo lo 
storico a narrare fatti non ancora compiuti, il suo lavo- 
ro si risenta necessariamente del diretto - Erodoto — 
Giambullari. 

Lez. XVIII, Delle storie imperfette, e delle crona- 
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clic — Leggi clic governano si le une, e sì le allrc — 
Ragione clic ogni letteratura ne' suoi primordii ha Ui 
silTiilli componimenti. 

Lei. XIX. Del diario, giornale, ed effemeride - Co- 
me al genere del diario appartengano ancora que' rap- 
porti, o relazioni giornaliere elio si scrivono per ragion 
d'ufficio — Come quelle narrazioni clic con modo fore- 
stiere oggidì chiamano ordini del giorno appartengo- 
no a specie più alla, ed arte maggiore richieggono — 
Fine dell' effemeride. 

Lcz. XX. La differenza che passa ira i commentar», 
c la storia strettamente presa — Degli annali _ Diffe- 
renza tra gli annali, e commentarii — Delle storie ver- 
seggiate, e delle relazioni d'ainbasciadori. 

Lez. XXI. De'viaggi— Ragioni diverse che occasiona- 
rono i viaggi degli antichi, e quelli de' moderni-Prìn- 
cipali viaggiatori moderni fregio della semplicità di 
loro narrazione, c l'utile clic essi arrecano alla storia. 

Avvenenze 

Ter saggio di scrittura italiana, i giovani dì questa 
classo si espongono a scrivere sopra qualche tema sto- 
rico , come pure a dare de' saggi di poesia. 

1. " Componimento in prosa Ialina sopra un tema da 
assegnarsi. 

2. ° Volgarizzamento estemporaneo di Classici latini. 

3. " Osservazioni filologiche, ed archeologiche , che 
possono cadervi sopra. 
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Versione di un brano scollo a piacere da Senofonte, 
e da Omero. 

STORIA D'ITALIA 
(26O0a.C.-i8Ud.G.C.) 

PARTE PRIMA 

L 

Popoli primitivi 
( 2000 circa-390 av. G. C. ) 
Quali e quante immigrazioni di popoli in Italia - lo- 
ro tempo, ordine e punto di partenza _ Tirreni — Ibe- 
rici — Celli Umbri — Pelassi _ loro denominazione — 
prima in Grecia, poi in Italia — Mngno-Grcci — perchè 
cosi delti — oggetto della loro venuta in Italia , e che 
vi facessero - La Magno Grecia - Gli Etruschi — loro 
origine, potenza, confederazione, conquiste, confina- 
zìone — Galli — perchè c come in Italia — Città fonda- 
le da essi — assedio di Chiusi — Roma — suo nome ed 
origine - i Re _ la repubblica _ Cacciala de' Galli — 
Religione, condizioni politiche, e coltura di questi pri- 
mi popoli. 

If. 

Dominio della Repubblica Romand 
(390-30 a. C.) 
III. 

V Impero Romano. 
(30 a.C-470 di C.) 
IV. 
I Barbari. 
(476-174. ili C.) 

Germani— Governo della genie, e della compagnia- 
Modo usato nelle conquiste , e foro ordinamento — 0- 
uoacrc e sua gente in Italia — Mondilo Augnatolo ulti- 



mo Imperatore di Occidente — Nuovo Regno Italico — 
l'olitici di Zenone Imperatore per liberarsi dì Odoacrc 
e del Colo Teodorico — Vicende de' Goti prima di scen- 
dere in Italia — loro divisione in Visigoti ed Ostrogoti— 
questi ultimi con Tcodorico contro gli Ertili — assedio 
e morte di Odoacrc in Ravenna. 

Dominazione Gola 
(489-553) 

Governo di Tcodorico — condizione dell'Italia a' suoi 
tempi — grandi uomini del suo secolo— Amalasunta— 
sua morte — Giustiniano per vendicarla manda Bclisa- 
rio — Vilige condotto a Costantinopoli — i Goti risor- 
gono, ed eleggono nuovi re — Belisario ritorna — ca* 
pioni dell'esito infelice di questa spedizione — Tolila e 
S. Benedetto — i Goti tille falde del monte Vesuvio — 
morte di Teia. 

Greci 
(553-568 ) 

L'Italia soggetta ai Greci, quanto avesse a dolersi della 
loro dominazione —Piarsele Esarca in Ravenna — I Du- 
elli ed i giudici Dativi — Sofia imperatrice ingiuriosa- 
mente richiama Narselc. 

Longobardi 

(5G8-774) 

Orìgine di questo popolo, e perchè detto Longobar- 
do — ■ come designato da Tacilo e Vellcio Patercolo — 
loro provenienza, e conquista sui Gepidi — guidati da 
Alboino scendono in Italia — come ordinata l' Italia dai 
Longobardi — confronto della loro dominazione con 
quella dei Goti — Rosmunda, e morte di Alboino— in- 
terregno — Autari e Teodolinda — la corona di ferro 
in Monza — Rotari e suo codice dì leggi — di quali 
fotti importanti per l'Italia fu ricco il secolo Vili, e pre- 
cisamente il regno di Liulprando — Leone Isauro , e 



Gregorio H, uno dei più grandi pontefici Italiani — La 
Penlapoli — prima donazione alla mensa di llouia — 
Gregorio 111 e Carlo Martello — Racliis re, e monaco di 
Nontecassino — Pipino due volle contro Astolfo — Do- 
aazìone di 22 città al Pontefice Slètono II — Desiderio 
e Carlo Magno alle Cliiuse — line di Desiderio ed Adel- 
elii suo figlio — c del Regno Longobardo — Quale IO 
stato delle scienze , lettere , ed arti in Italia durante la 
dominazione Gota , e Longobarda 
V. 

Signoria degli Imperadori c Re 
( 714-1073) 
Carolingi 
( 714-888 ) 

Carlo Magno — sue grandi opere in Francia , ed in- 
furila — Carlo Magno a Roma coronato lmpcradorc pel- 
Pontefice il Natale del 199 — Morto Carlo Magno, quali 
furono i re d'Italia, e come si succedettero— Bernardo 
contro Ludovico il Bonario — Saraceni in Sicilia — città 
Leonina — Ludovico 11 contro i Saraceni — perdio, e 
come Carlo il Grosso riunisse Italia, Francia, e Germa- 
nia, e tutte te perdesse — Come queste si costituirono 
in tre regni' separati. 

Re contendenti 
j 888-0 64-) 

Berengario del Friuli, e Guido di Spoleto — Beren- 
gario fa vassalla la corona d'Italia ad Arnolfo di Germa- 
nia—Lamberto, e Berengario si dividono l'Italia — pri- 
ma , e seconda discesa di Ludovico 111 di Provenza — 
dilaniata di Rodolfo di Borgogna — Teodora e Marozia 
in Roma — Ermengarda di Toscana — Ugo, conte di 
Provenza, in Italia — Rodolfo richiamato in Dalia con- 
tro Ugo — matrimonio di Adelaide con Lotario — Do 
rengnrio d'Ivrea a Milano — Ottone di Germania a Va- 
ia — la corona regia Italiana passa ai Tedeschi. 



Casa di Sassonia 
( 064-1024 ) 

Olio ne il grande in Italia restituisco l'Imperio rcjjiio— 
modi a ciò da lui usali — guerra tra i due Imperadori 
Kiccforo Foca ed Ottone I. — Teofoni sposo di Otto- 
ne II. — Crescenzio in Roma assediato io Castel S. An- 
gelo — Gerberlo precettore di Ottone 111. — Arduino d'I- 
vrea — Arrigo II di Germania in Italia — origine delle 
rivalità tra Milano e Pavia — Cinica Sismondi a Pisa- 
Melo c Dallo di Bari — Normanni a Salerno — caccia- 
ta de' Saraceni da Sardegna. 

Casa Praticona o Ghibellina 

(1024-1125) 

Corrado il Salico re d'Italia — offerta della corona 
Italiana ad altri principi — Corrado coronato a Monza— 
i suoi Tedeschi come accolli dagli Italiani — guerra Ira 
Ariberto Arcivescovo di Milano ed i Valvassori —la Mot- 
la — assedio di Milano — moli irai Valvassori ed i Val- 
vassini — Carroccio — Arrigo 111 — Limone — pre- 
tensioni dell' imperadorc su i vescovadi e le Badie , co- 
me , c perchè — slato infelice della Romana Sede — 
Benedetto IX di 'l'osculo, Silvestro 111, e Gregorio VI — 
Arrigo in Concilio a Sulri — Ildebrando — decreto d» 
Clemente 11 contro all'elezioni simoniache— Leone IX— 
Beatrice vedova di Bonifacio marchese di Toscana — la 
Contessa Matilde — Arrigo IV — carattere di questo prin- 
cipe — progetto di Stefano IX in favore di Goffredo di 
Lorena duca di Toscana — Nicolò, e suo decreto per lo 
elezione dei papi — Etlembaldo di Milano, ed Anselmo 
da Cagio, poi papa Alessandro 11 — Forino gli oppone 
Cadaloo — principio della lotta tra l'Impero e laCIiic- 
ea — Coltura dell'Italia durante questa età. 



— GI- 
VI. 

/ (riunitili //aduni 
(1073-1492) 
Prima parie dell'età de' Comuni 
(1073-4183) 

Gregorio VII - perchè l'eli) dei Comuni s'intitola da 
luì — oggetto delia sua rirorma — slato de' popoli c del 
Clero a' suoi tempi— suoi primi Concìlii— Sucrile^a at- 
tentalo di Cencio Romano —Arrigo IV annulla la «lezio- 
ne di Gregorio— Dieta di Tribuna - Gregorio c la con- 
tessa Matilde in Canossa — comi: vi è ricevuto Arrigo — 
sua penitenza -Rodolfo di Svevia- Giliberto o Clemen- 
te antipapa — Arrigo assedia Roma - Roberto Guiscar- 
do — Gregorio VII muore in Salerno — aiolo della Chio- 
sa e dell' impero alla sua morte Urbano II in concilio 
a Clermont — le crociale - ultimi anni di Arrigo IV — 
I Comuni o loro governo — Arrigo V , e Pasquale 11 — 
traliuto sullo investiture — donazione della Contessa Ma- 
tilde -Callisto 11 come termina la conlesa delle investi- 
ture — Lolario II imperadore, o Currado di Hobcnstau- 
fen - scisma d' Innocenzo 11, ed Auacleto - S. Bernar- 
do — Lotario contro Ruggiero ìl Normanno di Sicilia — 
Corrado 111 — Arnaldo da Rrcscia —guerra in tutta Ita- 
lia — orìgine dc'GuclG e Ghibellini in Germania — Fe- 
derico I Barbnrossa in Dieta a Vurlzburg, e Roncaglia — 
assedio dì Tortona — Come intendessero l'impero Fe- 
derico, o le città _ seconda dieta di Roncaglia — i fini- 
re con so Ili dello studio di Bologna — istituzione dei Po- 
destà _ assedio di Crema _ Alessandro HI , e Vittoro 
antipapa - distruzione di Milano _ governo dei Pode- 
stà — prima lega Veronese — Alessandro assedialo nel 
Colosseo — Guglielmo II Normanno - Milano riedifica- 
ta _ Alessandria della Puglia -assedio di Ancona, e di 
Alessandria - battaglia dì Legnano - Alessandro c Fe- 
derica in Venezia - tregua - pace di Costanza. 
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Seconda parte dell' età dei Comuni 
(1183-1268) 

Matrimonio di Costanza Normanna con Arrigo figlio 
del Barbarossa _ guerra Tra Tancredi di Sicilia, ed Ar- 
rigo di Svcwa — Innocenzo 111 Ultore di Federico di Si- 
cilia — Filippo ed Ottone imperai] ori _ nome di Guelfi 
e Ghibellini introdotto in Italia — S. Francesco e S- Do- 
menico _ la quarta Crociata — Enrico Dandolo — pre- 
sa dt Costantinopoli — Venezia _ Genova _ e Pisa — 
Federico 11 impcrudore — sue opere in Napoli — Man- 
fredi-sue guerre nel Itegno con Innocenzo IV ed Ales- 
sandro IV — Crociata contro Ezzelino — Torriani a Mi- 
lano— Scaligeri a Verona _ battaglia di Montcaperti— 
Farinata degli liberti - Clemente IV , e Carlo d'Angiò 
senatore di Roma _ battaglia dì Benevento - Corradi- 
uo di Svcvia a Taglincozzo — sua morte. 

Terza parte dell'età dei Cornuta. 
(1208-1317) 

Carattere di Carlo d'Angiò _ Gregorio X - Rodolfo 
di Absburg - Giovanni da Procida— e Ruggiero di Lo- 
ria _ Pietro d'Aragona in Sicilia ~ morte di Carlo I 
d'Angiò — battaglia alla Meloria tra Genovesi e Pisani — 
Conte Ugolino - Carlo II d'Angiò — Federico d'Arago- 
na in Sicilia — Gran rifiuto di Celestino V _ Bonifa- 
zio Vili ~ Bianchi, e Neri - Danto _ Carlo di Valois a 
Firenze - Filippo il Bello, ed i Colonnesi - cattura di 
Bonifazio in Anagni_Clemcnte V trasferisce la sede in 
Avignone— Visconti in Milano - discesa di Arrigo VII— 
Roberto re di Napoli - Uguccione della Faggiola - Ca- 
stracelo Castracanc - Matteo Visconti -Ludovico di Ba- 
lera— Signori delle città italiane— Giovanni di Boemia— 
il duca dì Alene in Firenze — le compagnie di ventura 
e i condottieri _ loro origine e progressi — Giovanna Ì 
Regina di Napoli - Cola di Rienzo - ritorno della sede 
papale da Avignone. 



Quarta parie dell'età dei Comuni 



(1377-1492) 

Grande scisma di Occidente tra llrhnno Vi c Clemen- 
te VII — Carlo IH di Durazzo — Ladislao— fazioni in Fi- 
renze — i Ciompi, c Michele Landò — assedio di Chiog- 
gia — Barnabò, e Gian Galeazzo Visconti primo duca di 
Milano Caterina Visconti, c Gian Maria suo figlio — 
Une degli Scaligeri, e Carraresi — Concilii di Pisa, e di 
Costanza — Giovanna II Regina, e suoi favoriti — adotta 
Alfonso d'Aragona e Renato d'Angiò — gli Aragonesi in 
Napoli — Albizzi , e Medici in Firenze — Filippo Maria 
Visconti, ed il Carmagnola ~ Francesco Sforza — l'Au- 
rea Repubblica Ambrosiana e quanti vi pretendessero— 
Stefano Porcari in Roma — lega italiana contro i Tur- 
chi, conquistatori dell'Impero d'Oriente — congiure in 
Genova, Ferrara, e Milano - Pietro, Lorenzo, e Giulia- 
no de' Medici - la congiura de' Pazzi -Ludovico il Mo- 
ro, ed il nipote Gian Galeazzo Sforza — Ferdinando di 
Napoli — La congiura de' Baroni — Sisto IV- Condizio- 
ne delle città italiane alla morte di Lorenzo de' Medici- 
Coltura dell'Italia durante l'età de' Comuni in genera- 
le - Cronologia Italiana. 

<B SE <D <R Si£.3SHiL 
Americhe ed oceanica 

Americhe — Cenno storico della scoverta delle Ame- 
riche — Confini, estensione, e popolazione complessi- 
va— America Sef/cn(rM»iafe_ Confini, estensione, po- 
polazione, partizione politica — Della Groenlandia — 
Dr-H'^mcrica Inglese ~ bell'America flusso — Degli 
Stati Uniti- Della Repubblica del lessico -Delle Re- 
pubbliche del? America centrate— Degli stali indipen- 
denti -hoWc Isole dell' America Settentrionale ncll'Al- 



Di-gitizod t>y Google 



— at- 
lantico _ Delle grandi Antillc _ Delle pìccole Sfitti- 
le - Delle Isole MY America Settentrionale nel Pa- 
cìfico. 

America Meridionale - Confini, estensione, popola- 
zione, partizione politica - Della Repubblica di Vene- 
zia- Della Repubblica della Nuota Granata — Della 
Repubblica dell' Equatore - Del Perà -Della Bolivia— 
Del Chili — Della Repubblica di Argentina— Del Para- 
guai — Dell' Uragani — Del Brasile — Delle Giiìune— 
Della Patagonia — Delle A'«;iom indipendenti D c l. 
l'Isole dell' America Meridionale nell'Atlantico -Delle 
Isole dell'america meridionale nel Pacifico. 

Nozioni generali di ambedue le Americhe — Oceani- 
ca — Posizione, estensione, popolazione, e partizione- 
Delia Malesia, c suoi Arcipelaghi ~ DelY Australia , e 
suoi Arcipelaghi ~ Della Polinesia, c suoìArcipelaghi. 
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Il bello studiato nell'uomo che lo conosce e lo sente. 

Patto della percezione del bello, operato col ministe- 
ro della sensazione — 11 bello non è il piacevole. 

La ragione è la prima facoltà dello spirito , che con- 
corre alla percezione del bello - Differenza tra la sen- 
sibilità e la ragione -tolta la qual differenza, si distrug- 
ge il bello - si rende impossibile il bello ideale. 



-fie- 
li sentimento è la seconda facoltà dello spirito , clic 
concorre alla percezione del bello - In clic consista il 
sentimento del hello, e suoi varii prodi fino all'entusia- 
smo — Differenza tra sentimento e sensibilità — Il sen- 
timento non è il desiderio — anzi esclude il desiderio — 
Sentimento del hello, e sentimento del sublime. 

L' immaginazione è la terza facoltà dello spirilo, che 
concorre alla percezione del hello — Che cosa sia la me- 
moria—la memoria immaginativa — la immaginazione — 
Latitudine e potenza dell'immaginazione. 

Come il sentimento e la immaginazione sì ajutino e 
rinfochino a vicenda. 

Il gusto — rome sìa una facoltà composta di giudizio, 
sentimento c immaginazione. 

II. 

Jl bello studiato negli oijijeUi clic io contengono. 

La natura del bello non è il piacere — non l'utile — 
non la -convenienza dei mezzi al fine — non la propor- 
zione, o rispondenza delle parti — Il bello si compone 
di due elementi: della unità e della varietà. 

Varii ordini di bello — Hello fisico — intellettuale — 
morale — Varie gradazioni del hello in ciascuno di que- 
sti ordini, dal bello propriamente detto al sublime. 

Tutte queste varietà del hello debbono necessaria- 
mftnte ridursi ad unità — e questa unità 6 nel bello mo- 
rale o' spirituale — Si dimostra, analizzando la figura 
dell'Apollo del Belvedere — dell'uomo vivente — dor- 
miente — morto — dell'animale — della natura fìsica. 

II bello reale e forma del hello ideale. 

Iddio, clic è l'assoluta unità e l' in fini hi varietà, è il 
perfetto ideale del bello — Si dimostra , percorrendo i 
varii ordini del bello — parole di Diotima nel Convito 
dì Platone. 
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III. 



Il bello studiato nell'arie die h riproduce. 

Che cosa sìa l'arie — clic il genio — attributo spe- 
ciale del genio — potenza creatrice. 

Lo scopo dell'arte non c l'imitazione — parallelo Ira 
fa natura e l'arte — la natura supera l'arte pur gli ele- 
menti clic le somministra, per la vita e l'indi vii! nuli là ; 
l'arte può superarla natura per l'espressione dell'idea- 
le — La perfezione dell'arie è nella proporzione tra il 
pensiero e la Torma — questo princìpio dee seguirsi nel- 
lo studio delle arti — esempio dei grandi artisti. 

Lo scopo dell'arte non è l'illusione — non hi \irtù — 
nè la religione — quantunque il vero c il bene siano in- 
separabili dal bello — Si esamina la teoria dell'arie per 
rarte. 

Tutte le arti hanno una logge comune : l'espressione 
dell'ideale — hanno mezzi essenzialmente diversi — i 
due scosi estetici — divisione delle arti in due grandi 
elassi : dell'udito e della vista — musica e poesia — pit- 
tura — scultura — architettura — giardinaggio — Per- 
chè la eloquenza, la storia , la filosofia non siano arti 
per se medesime. 

Le arti non debbono scambiare i loro mezzi. 

La legge della espressione è il fondamento di (ulte 
le regole generali delle arti — è la misura del loro va- 
lore relativo, e quindi della loro classificazione. 

La scultura e la più precisa tra le arti — La musica 
la più indeterminala; si volge al cuore direttamente, ec- 
cita il sentimento dell'infinito, si collega naturalmente 
alla religione. La settimana santa a Roma — La pittura 
si solleva sulla scultura c la musica, perchè riunisce iu 
sè l'espressione della bellezza sotto tutte le sue forme 
e dell'anima umana in tutta la varietà de'suoi sentimen- 
ti— La poesia le supera tulle. La parola è forma, è co- 
lore, è suono, è qualche cosa d'immateriale elio esprt- 
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me il pensiero astratto e il sentimento puro iaacecssibi 
le alle altre arti. 

STORIA DELLA LETTERATURA UMVERSALE 
La storia della Letteratura , come quella di tutte le 
arti in generale , segue la storia della Religione — Si 
divide in tre grandi epoche corrispondenti alle tre gran- 
di manifestazioni della idea di Dio — Iddio immedesima- 
lo con la natura , panteismo materiale : l' Orinila — la 
natura divinizzata, politeismo: il mondo grcco-lutino— 
Iddio spirito : il mondo moderno del Cristianesimo — 
Tre arti e tre generi di letteratura corrispondenti a que- 
ste tre epoebe: arctiitellura , scoltura, pittura — lirica, 
epopea , drammatica. 

I. 

L' oriente 

I . Era teocratica — Suoi caratteri generali. 

Ihdia — Sua amichila — religione e teogonia — con- 
dizioni geografiche— Carattere speciale dell'arte india- 
na : grandiosità mista a splendidezza di particolari — 
Lingua sanscrita — origine della stolta — il Bamajana 
e il Mababarrata — Drammi indiani. 

Egitto — Confronto tra la teogonia egizia e la india- 
na—c tra le due teocrazie — il Nilo e le sue inonda- 
zioni — studi! matematici — I due principii del bene c 
male — Carattere speciale dell'arte egizia: il colossale 
materiale ed uniforme — I geroglìfici — le mummie — 
le piramidi. 

Caldei, Assiria, Fenica — Astronomia e astrologia- 
arti manuali — commercio — alfabeto fenicio— viaggi. 

Pehsia — incomincia a spiritualizzare la materia con 
l'adorazione del Sole — Sua religione — teocrazia — 
monarchia — ì canti moderni di Ferdousy. 

Ci un e a — Condizione eccezionale di questo popolo 

Monoteismo — l'ispirazione divina tiene luogo di genio 
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umano c d'ideilo — la sula Torma è del popolo ebrai- 
co — letteratura teoeralica : la Bibbia — la storia — la 
lirica — la musica — assenza dì epopea — assenza di 
arti rappresentative. 

2. Vita patriarcale — La Cina e le tribù nomadi. 

Ciiu — La famiglia e lo sialo in Cina — l' isolamen- 
to la rende stazionaria — Lingua — invenzioni — cere- 
moniale — letteratura — il romanzo e il dramma —pit- 
tura — Civiltà materiale pietrificala. 

Arabi — La vita nomade e it deserto — Libertà indi- 
viduate — La tribù — L'ospitalità e la vendetta — poe- 
sia ardente e monotona — ; . Gli Arabi e gli Ebrei — Le 
tribù selvagge isolate nella vita intellettuale dei popoli. 
II. 

11 mondo greco-Ialino 

L'umanità rimasta sola divinizza sé stessa — Politei- 
smo — la sua cultura descrive una parabola e muore. 

1. Grecia — intermedia tra l'Oriente e l'Occidente, 
raccoglie tulli gli elementi asiatici e li armonizza — in- 
dole speciale: grazia, venustà, armonia — tipo: l'Apol- 
lo, il dio della luce, della musica, delle arti — Mitolo- 
gia greca — reggimento politico delle citlà greche — 
Origine de'popoli greci accennata da Escbilo, c dimo- 
strata dalla scienza moderna — Lìngua greca — Era 
teocratico ed erpica — poemi primitivi : gli Argonauti , 
le Eracleidi, ie Teseidi. 

Omero al confine della prima Dia dipinge la vita e- 
roica : l'Iliade — e la vita delle urli , delle industrie , 
del commercio: l'Odissea — Esistenza e uuilà di Omero. 

Era repubblicana — Esiodo testimonio della transi- 
zione dalla prima Era alla seconda — Lolla ira l'elemen- 
to antico e il nuovo , rappresentata da Pindaro e da 
Escbilo — Lotta Ira l'elemento nazionale e il barbaro, 
rappresentala da Erodoto — Dignità della vittoria e del 
riposo della Grecia ropprcscnlula da Sofocle. 
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L'epopea, la lirica e Sa tragedia, Ire forme del prin- 
cipio eroico aristocratico. 

Era democratica — incomincia la corruzione c la de- 
cadenza della Grecia — Solisti — Euripide fa discende- 
re la tragedia dall'antica gravila — Ufficio del coronel- 
la tragedia. 

Parallelo tra Eschilo, Sofocle ed Euripide: pittura de- 
gli Dei, degli eroi, degli uomini. 

Lolla della virtù col vìzio rappresentata da Aristofa- 
ne e Tucidide — personificata da Socrate — Aristofane 
flagella il vizio con la Commedia, Tucidide con la Sto- 
ria— Parallelo tra Erodoto e Tucidide; la storia del 
primo è una epopea, quella del secondo una tragedia — 
Socrate , l'apostolo della verità , ne ò anche il martire. 

Senofonte rappresenta il popolo greco che ha perdu- 
to l'ideale della patria — Parallelo sotto questo rappor- 
to Ira Erodoto, Tucidide e Senofonte : la Grecia vinci- 
trice dei barbari, la Grecia dilacerata in se stessa, la 
Grecia moralmente soggetta ai barbari. 

Suprema espressione del genio armonico della Gre- 
cia nella idea di Platone e nella critica di Aristotile. 

L'eloquenza splendida in Pericle— battagliera in De; 
mostcnc — artificiata in Isocrate. 

La vita privala succede alla pubblica — si determi- 
nano i caratteri delle passioni individuali e sociali — i 
quali vengono moralizzali da Teofrasto — riprodotti da 
Mcnandro nella Commedia nuova — storia della Com- 
media in Grecia: Commedia religiosa — politica — so- 
ciale — Parallelo tra Aristofane e Mcnand.ro. 

Scuola Alessandrina — Storia dei Tolómeì e loro Mu- 
sco— diletto di originalità — epoca d'imitazione e com- 
menti. 

Arti greche — pittura — scultura — architettura — 
Assenza del vero ideale c corruzione de' costumi — 11 
Gineceo e lo Eteric. 

2. Iln ha — Carattere speciale : la forza — tipo; Marte 



il ilio della guerra — Mitologia Ialina — Unità iùìfVrbs 
c dell'impuro, esercito permanente — Lingua Ialina. 

Origine agricola di Roma — cullo italico di Cerere , 
Dea de' campi e della civilià — Le ferie Ialine e i luper- 
cali, il carme dei fratelli Arvnli, e i carmi salii: le can- 
zoni fescenninc e le salire trionfali dei soldati ; agricol- 
tura e guerra. 

Primi scrittori greci in Roma— Polibio, Livio Andro- 
nico, Nevio, Ennio imitano la forma greca, senza rag- 
giungerne la bellezza. 

La satira, poesia propria dei Romani, perei»'; è la più 
bellicosa dulie poesie — Differenza tra In salirà greca e 
la romana — Perchè i Romani non avessero epopee na- 
zionali, nè tragedie — ebbero l'epopea di fallo nel trion- 
fo, ebe era l'apoteosi del vincitore — La commedia in 
Roma : Plauto e Terenzio. 

Lucrezio poeta romano — ateo, e perchè — come 
l'ateismo si concili! in luì col genio poetico — della sua 
follia — Dei poemi didascalici in generale. 

Cesare è l'ultima espressione dell'attività romana — 
lenta sostituire al principio della concentrazione quello 
dell' assimilazione — I Commentarli di Cesare e la Riti- 
rata di Senofonte. 

Sallustio gran pittore di ritratti — discordanza Ira i 
suoi scritti e le opere — rappresenta la resistenza del 
principio romano alla invasione della coltura greca — 
Varronc fa Io stesso con gli studi! archeologici. 

Questa coltura naturalizzata in Roma e rappresentala 
da Cicerone — Cicerone e Demostene. 

Tito Livio dalle presenti miserie si rifugge alle anti- 
che tradizioni — La storia di Livio e quella di Erodoto. 

Il secolo di Augusto se meriti questo nome — Virgi- 
lio e la perfezione della Torma — Virgilio ed Omero — 
suo pregio speciale: la delicatezza e il scnlimcnlo del 
pudore. 

Imitatori degli Alessandrini — Properzio più epico che 
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elegiaco — Catullo rafferma il linguaggio poetico Iali- 
no — Parallelo tra Catullo e Petrarca — Tibullo c sua 
apparente originalità. 

La lirica in Grecia c in Roma — Perchè Orazio non 
raggiungesse Pindaro — Salire ed rpistole di Orazio — 
la società romana del suo tempo diversamente giudica- 
ta dai poeti e dagli storici. 

Ovidio segna il passaggio dall'epoca dì Augusto a 
quella degli imperatori successivi, cioè alla decadenza 
della religione e dell'arte — Come la coltura latina non 
abbia avuto tempo di svolgersi, sopraffatta dalla imita- 
zione greca. 

Da Ce=are ad Augusto la corruzione della società ro- 
mana è velata sotto l'apparente splendore della pnhblira 
prosperità — da Augusto ad Adriano prorompe sfrenala 
e ributtante — le anime oneste ricorrono allo stoici- 
smo — Seneca e Yelleio limatici per le virtù anlicbc — 
Giovenale e Plinio il vecchio goni! e ricercati — Lucano 
più storico che epico nasconde la debolezza del carat- 
tere sotto l' ampollosità della decimazione — Marziale 
e Petronio riproducono la licenza contemporanea — Per- 
seo misantropo e tenebroso — Seneca il filosofo ritor- 
na allo Grecia — Plinio il giovane eloquente ma affol- 
lalo — Tacito flagella con la storia i vizii del suo tem- 
po—e chiude il periodo della letteratura veramente ro- 
mana — Parallelo tra Cesare, Sallustio, Tito Livio e Ta- 
cilo — tra Orazio, Giovenale, Perseo c Marziale. 

Le arti in Grecia ed in itnma — i giuocbi della Gre- 
cia e gli spettacoli gladiatori dei Romani — il tempio, 
la basilica, il circo, il teatro di origine greca, ma por- 
tali in Roma a dimensioni colossali — Di origine roma- 
na il Tabulano, l'anfiteatro , l'arco di trionfo. la colon- 
na isolata — Vie, acquedotti, giani , tombe monumen- 
tali , colombari! — Stile lapidario — Nella scollimi la 
maschia individualità del popolo fu riprodotta ne'busti. 
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Il mondo crUlittno 



Medio-evo e passaggio al mondo moderno — L'ele- 
mento cristiano — il barbaro — il greco-latino — fruiti 
clic ne seguitarono: distruzione della forma c impero 
dello spirito, individualità, feudalità, cavalleria, classi- 
cismo _ letteratura mista intermedia — Carlo Magno c 
i paladini della sua corte — l'Arcivescovo Torpido c i 
poemi della Tavola rotonda — formazione dei popoli o 
delle letterature moderne — Tendenza sintetica (li lutto 
queste letterature, per V unità del principio clic le in- 
forma. 

Lingua d'oc e suoi Trovatori. 

Lingua o'oil e i T roveri — poesìe allegoriche, favo- 
lose , liriche e misteri. 

Italia — Centro del Cristianesimo — 11 pensiero po- 
litico di Roma pagana ereditato e nobilitato da Roma 
cristiana ; la forza materiale e la morale , i Cesari e 
i Papi. 

Incominciamenti della lingua e lflileralura iluliana in 
Sicilia, Rologna, nelle varie citià d'Ilalia. in Toscana. 

/( trecento — Dante — come rappreseci tutli gli e- 
Icmenti del medio evo —e segga in cima non alla spe- 
ciale letteratura italiana, ma a lolla la letteratura mo- 
derna — Il soggetto della Divina Commedia è romani- 
tà tutta intera nella sua origine, nella sua vita terrestre, 
ne' suoi destini eterni — Come la Divina Commedia sia 
la solo epopea possibile del mondo moderno, e come 
tinte le altre epopee rientrino in quella: Tasso, Milton, 
KlopsloK — Dante e Sliakspeare il Cristianesimo e l'u 
manità; dramma siulclico e dramma analitico — Uni- 
versalità del poema, di Dante come monumento di poe- 
sia, di scienza e di arti. 

JMrarca e Boccaccio segnano il passaggio dalla ni- 
videzza primitiva alla mollezza — loro opere Ialine — 
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Il Canzoniere c l'amore cristiano — Il Decameron* e 
l'amore pagano — 11 sonetto e la canzone, due nuove 
forme della lirica italiana — Pregi c difetti della prosa 
di Boccaccio — Il sentimento del guslo e dell'armonia 
letteraria ridestalo in tutta Europa da questi due — con- 
fronto tra i primordii della letteratura italiana e quelli 
degli altri popoli. 

Il quattrocento — Lo stadio dell' antichità — erudi- 
tone e biologia — ricerca di manoscritti — protezione 
dei Pontefici e dei Principi italiani — Poggio, Filel- 
fo ec difello di originalità — opportunità della in- 
venzione della stampa — Cosimo e Lorenzo de'Medici, 
e scuoio platonica in Firenze — Poliziano tenta per il 
primo la via dell'epica e della drammatica: la Giostra 
c l'Orfeo. 

Perchè la Cavalleria in questo secolo prendesse in Ita- 
lia le tinte del ridicolo — Pulci — Bojurdo. 

Il cinquecento — L'idea cristiana e la Torma dell'an- 
tichità classica producono lo splendore delle arti nel cin- 
quecento — il bello in Grecia, in Roma, nel Cristiane- 
simo — Michelangelo e Raffaello: la Bibbia e l'Evangelo. 

Ariosto perfeziona la poesia cavalleresca — Difetto di 
unità dell'Orlando — compensato dall'entusiasmo pel 
valore individuale, che si fonda sulla natura del mondo 
moderno — dal mondo fantastico ed eroico cavalleresco 
cui ci trasporta.consentaneo alla essenza della poesia — 
dal genere di sovrannaturale che adopera — dalla spon- 
taneità e grazia di versificazione — da vari tratti di pro- 
fonda sensibilità. 

Borni dal ridicolo passa alla buffoneria — la scuola 
bernesca — Merlin Coccajo e la poesia maccaronica. 

Nuova forma epica in Italia dopo Dante — la terza e 
l'ottavo rima, e il verso sciolto — Tentativi pedanteschi 
di epopee: il Girone e l'Avarchide di Alamanni, l'Ama- 
dipi di Bernardo Tasso, l'Italia liberata di Trissino. 

Torquato Tasso e la Gerusalemme liberata — lmpor- 
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lama del soggetto per le conseguenze delta lotta tra l'O- 
riente e 'l'Occidente — pe' principi! di onore e di reli- 
gione clic animavano le due razze contendenti —per la 
spontaneità del sovrannaturale — per la splendidezza 
della scena e la moltiplicitù degli nitori —Paragone Ira 
il soggetto della Gerusalemme , quello della Iliade e 
quello della Eneide — Del meraviglioso introdotto da 
Tasso, e torlo giudizio di Voltaire a questo proposito- 
Come l'epopea occupi il primo posto tra tutti i generi 
di poesia — tra tutte le produzioni dello spirito uma- 
no — Controversia tra i seguaci di Ariosto e quelli di 
Tasso — Origine e natura diversa della poesia roman- 
tica e della classica — Le due civiltà , antica e moder- 
na, sono stale precedute da un periodo eroico — che è 
l'ideale dei tempi posteriori — Tasso ha riunito l'unità 
classica alla perfezione romantica dei particolari — ed 
è divenuto popolare per questa seconda parte. 

L'idea e lo stile di Roma rivive nel Machiavelli — fon- 
datore della scienza politica— Misantropo profondo stu- 
dia l'antichità e dispera del presente — Machiavelli e 
Tacito. 

II ritorno al classicismo spegne l'originalità nelle let- 
tere e la verità de) sentimento. 

La tragedia greca 6 rìprodotla servilmente da Trissi- 
no, Alamanni, Baccellai, Speroni, Anguillara, Giraldi — 
II Torrismondo di Tasso. 

La commedia comincia con essere imitazione latina — 
ma presto si volge a ritrarre ì costumi contemporanei — 
Machiavelli, Aretino, Lasca. Celli — Origine delle cosi 
dette commedie dell'arte. 

11 dramma pastorale più naturale all'Italia — Il Sacri- 
fizio di Beccar! , l'Aminla di Tasso, l'Arcadia di San- 
nazaro. 
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I Componimento estemporaneo in prosa Ialina su di 
un tema da assegnarsi. 

2. " Versione estemporanea de' Classici Latini. 

3. ° Analisi litologica. 

4. ° Analisi archeologica. 

Versione di un brano scollo a piacere dai Tragici Gre- 
ci , da Demostene, e da Tucidide. 

STORIA D'ITALIA 

PARTE SECONDA 

VII. 

F.tà (leali stati italiani sotto le preponderanze straniere 
(U92-18U) 
Preponderanza Francese e Spagnuola 
(1492-1550) 

Stalo dell'Europa e d'Italia in generale alla fine del 
XV Secolo — Ludovico il Moro di Milano — Carlo Vili 

dì Francia in Italia — Alessandro VI Papa Morte di 

Ferdinando 1. d'Aragona — Alfonso II. — Ferdinan- 
do 11. — Lega degli stali Italiani contro i Francesi — 
Federico III. d'Aragona — Fra Girolamo Savonarola in 
Firenze con i Piagnoni , gli Arrabbiali, ed i Bigi — Ce- 
sare Borgia Duca Valentino — Luigi XII. di Francia con- 
tro Milano — Fine del Moro — Ferdinando il Cattolico — 
Consolvn di Cordova — Napoli provìncia di Spagna — 
Morie di Alessandro VI _ Fine di Cesare Borgia — 
Pio 111. — Oiulio 11. — Lega di Cambray — Politica dei 
Veneziani — Mattia Sclieiner, Vescovo" di Sion con i 
suoi Svizzeri — Lega Sanla contro Francia — Gastone 
de Foix — Battaglia di Ravenna — Massimiliano Sforza 



Duca di Milano — Piero Soderini e Miccoli Machiavelli, 
SegTclario della Repubblica Fiorentina — Ritorno dei 
Uledìci in Firenze — Leone X Francesco I. di Fran- 
cia — Battaglia dei Giganti a Marignano — Lorenzo 
di Pier de' Jledici, Duca di Urbino — Carlo V. — Fra 
Martino Lutero — Politica imperiale deiPonlefici — Fran- 
cesco Sforza Buca di Milano — Adriano VI. — Clemen- 
te VII. — Giovanni dalle bande nere— Morie di Baian- 
do — Francesco [. prigioniero a Pavia — Congiura di 
Girolamo Morene in Milano tradito dal Pescara — Fran- 
cesco Sforza spogliato del Ducato — Il Contestabile di 
Borbone — Assedio diRoma, prigionia di Papa Clemen- 
te — Andrea Doria libera Genova— Carlo V. incorona- 
to re d'Italia e Imperatore a Bologna — Assedio di Fi- 
renze — Francesco Ferrucci — Malalcsla Baglioni — 
Alessandro dei Medici Duca di Firenze — Paolo RI. e 
Pier Luigi Farnese — Nuova guerra per la successione 
di Milano — Lorenzi no dei Sledici — Burlamaccbi in Luc- 
ca — Gian Luigi Fieschi in Genova — Concilio di Tren- 
to _ Giulio IH. _ Marcello U._ Paolo IV. _ Carlo III. 
di Savoia — Emmanuete Filiberto j_ Cosimo dei Medi- 
ci — Assedio di Siena _ Rinunzia di Carlo V ; _ R Du- 
ca di Guisa ed il Duca d'Alba — Pace di Chalcau Cbam- 
bresis- 

Preponderanza Spagnwla 
(1550. 1701)) 

Rassegna degli slati Italiani „ Filippo li. di Spagna- 
Battaglia di Lepanto . Pio IV e Pio V 1 Gregorio XIII- 
rranecsco 1. Granduca di Firenze _ Carlo Emmanuc- 
le I _ Moli nella Valtellina e nei Grigioni _ Guerra per 
la successione di Mantova _ Carlo di Severe Gonzaga— 
Sisto V. _ Paolo V. _ Decadenza di Venezia _ Filip- 
po 111. „ Filippo IV. __ Vittorio Amedeo L _ Francesco 
Giaciolo e Carlo Emmaoucle 11. _ I principi Tommaso 
e Maurizio di Savoia _ Genova _ Successioni di Prin- 



cipi negli altri siali Italiani Sollevazione in Sicilia, 

Giuseppe d'Alessio - in Napoli, Masaniello -Il Duca di 
Guisa _ Vittorio Amedeo 11 — Papi in Roma - France- 
sco Morosini il Peloponnesiaco. 

Preponderanza Francese e Austriaca 
(4700-18U) 

Guerra della successione di Spagna per la morte dì 
Carlo 11. — pretendenti a questa corona _ Vittorio Ame- 
deo ed il principe Eugenio di Savoia Filippo V Bor- 
bone _ e Carlo Arciduca d'Austria -Trattati di Utrecht 
e Rasladt _ Carlo VI Re di Napoli _ Vittorio Amedeo Re 
di Sicilia _ Guerra di Morea _ Il Cardinale Alberoni — 
Occupazione militare di Sardegna e Sicilia — Questa 
passa a casa d'Austria — Vittorio Amedeo rinunzia i suoi 
Stali a Carlo Emmanuele IH. _ Sua fine — Sollevazioni 
in Corsica — Ciaccaldi, Giafleri, e Giacinto Paoli — Co- 
simo HI. o Cian Gastone ultimi Medici — Francesco ed 
Antonio ultimi Farnesi — 1 loro Stali occupati per D. 
Carlo Infante di Spagna — Guerra per la successione 
di Polonia — Napoli e Sicilia passano ai Borboni —Pa- 
ce di Vienna — Francesco di Lorena Gran Duca di To- 
scana—Guerra della successione d'Austria — Maria 
Teresa _ Politica di Carlo Emmanuele 111. _ Lob- 
kowilz a Vellelri _ Il Botta con i Tedeschi a Genova, e 
come ne fosse cacciato — Pace di Àquisgrana _ D, Fi- 
lippo Borbone Duca di Parma e Piacenza _ Alberoni in 
S. Marino _ Ribellioni in Corsica _ 11 Re Teodoro — 
Carlo Borbone va a regnare in (spagna, Ferdinando IV 
suo figlio ed il Marchese Tanucci -Pulto di famiglia fra 
le quattro case Borboniche — Benedetto XIV -Clemen- 
te Xlll _ Sue dispute con i principi e diversi stati Ita- 
liani _ 1 Gesuiti _ Clemente XIV — Sue grandi virtù — 
Pio VI _ Progressi e riforme in Toscana - Pietro Leo- 
poldo _ in Parma c Piacenza _ Il ministro Doutillot — 
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in Piemonte _ in Lombardia —Francesco I. e Maria Te- 
resa _ Decrepitezza di Venezia c Genova — Pasquale 
Paoli in Corsica _ Ì Genovesi vi chiamano i Francesi — 
la cedono serbandosi una sovranità nominale — Vitlorio 
Amedeo III. _ Rivoluzione Francese, e morie di Lui- 
gi XVI _ apresì la guerra in Italia — Napoleone Buo- 
naparle Generale _ Campagna del 1796, e 97 — La Re- 
pubblica Cispadana — Pace di Tolentino _ L'arciduca 
Carlo — Trattato di Leobcn _ I Vespri Veronesi _ Ve- 
nezia rimulala in Repubblica democratica „ La Repub- 
blica Ligure —Pace di Campo Formio — La Repubblica 
Cisalpina — La Repubblica Romana, e morte di Pio VI — 
Abdicazione di Emmanucle IV. che ricovera in Sarde- 
gna — La Repubblica Partenopea - Suvarow e la secon- 
da coalizione Europea — Restaurazioni defili antichi go- 
verni in Roma, Firenze, Torino, Napoli —Ritorno di Na- 
poleone dall' Egitto _ si fa Primo Console — Battaglia di 
Marengo _ [Simulazioni- di governi _ Ruonaparte Presi- 
dente della Repubblica cisalpina _ Imperatore dei Fran- 
cesi— e Re d'Italia — Eugenio Ccauharnais Viceré — 
Terza coalizione Battaglia di Austerlitz — Giuseppe 
Buonaparte Re di Napoli — Francesco II. rinunzia al va- 
no titolo d'Imperatore d'Occidente — Gioacchino Murai 
in Napoli _ Roma unita a Francia — Pio VII. condotto 
prigioniero — Stoltissima politica di Napoleone — Spe- 
dizione di Mosca - Battaglia di Lipsia — Abdicazione di 
Napoleone - iloti in Milano e fine del Regno d'Italia— 
Vittorio Emmanuele Re di Sardegna - Pio VII. in Ro- 
ma _ Trattato di Parigi _ Napoleone nell'isola d'Elba— 
nuovo ordinamento politico d'Italia - Coltura di questa 
ultima età _ Cronologia. 



FAIITE SECONDA 

Il Medio Evo 

( 395-1 453 j 

Quali, e quanti secoli vanno compresi nel Medio Evo— 
Kpocbtì principali in chi; può dividersi. 

Epoca prima 

(395-752) 

Condizioni politiche e morali dell'Impero Romano al- 
la morte di Teodosio il Grande _ i Barbari invasori del- 
l' Impero _ loro classificazione _ Attila e gli Unni — 
/'rancia : Clodoveo _ i maestri del Palazzo _ Pipino e 
Zaccaria _ Italia: Odoacre _ Teodorico — Belisario, e 
Narsctc — Alboino _ regno Longobardo _ Gregorio II , 
ed influenza de' Pontefici «egli 'affari temporali — Sfia- 
mmi : Regno de' Visigoti _ i Concilii di Toledo _ Ta- 
rik, e gli Arabi _ InyMUerra : i Sassoni vi fondano 
■infiltro regni _ altri tre gli Angli _ l'Eplarchia — Im- 
pero d'Oriente : Giustiniano _ leggi e conquiste — A- 
rabia: sue condizioni avanti Maometto — l'Egira _ il 
Corano „ conquiste de' Musulmani _ Califfato di Dama- 
sco — Coltura: Governo dei Germani _ assembleo — 
feudi — principali leggi _ giudizii di Dio _ Cristianesi- 
mo, ed istituzioni monastiche. 

seconda Epoca 

(754-1005) 

Nuove invasioni di Barbari — Slavi, Ungheresi, Sara- 
ceni, Normanni — Origine c progresso del feudalismo— 
Suoi effetti — Francia; i Carolingi — l'opino in Italia- 
Carlo Magno — sue spedizioni contro i Sassoni — e ì 
Longobardi — è coronato Imperatore di Occidente — 
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Lodovico il Bonario, e suoi Agli — prima e seconda di- 
visione dell'Impero Carolingio — Germania: Ludovico 
il Germanico — Carlo il Grosso — Casa di Sassonia: Er- 
rico l'Uccellatore, e gli Olloni — Casa Francona: Erri- 
co IV, e Gregorio VII.— prima lolla del Sacerdozio , e 
l'Impero— Sua origine, effetti, fine — Errico V— /lo- 
da: fine del Regno Longobardo pe'Franchi— condizio- 
ne dì essa fino al tempo degli Ottoni — 11 Romano Pon- 
lelicato ed i Vescovi Italiani— Normanni in Sicilia — ■ 
Inghilterra : i Danesi — Eduardo il Confessore — con- 
quista di Guglielmo di Normandia— e conseguenze — 
Spagna: Califfato di Cordova— progresso dei regni Cri- 
stiani—il Cid Campeador — Sc«ndt?iflcto: propagazio- 
ne del Cristianesimo — Grecia: sua decadenza — Fozio 
e Michele Cerulario — Asia: Califfato di Bagdad— i Sei- 
giucidi— Coltura degli Arabi. 

Tersa Epoca 

(1195-1300) 

Le Crociate — Pietro l'Eremita ed Urbano 11 — Re- 
gno latino di Gerusalemme — Il Veglio della Monta- 
gna — Federico Barbarossa, Filippo Augusto e Riccar-, 
do Cuor di Leone — Errico Dandolo e l'Impero Latino 
di Costantinopoli — Giovanni di Brienne — Federico 
H — S. Luigi IX di Francia — Effetti delle Crociate — 
Germania : origine dei nomi e parliti GnelE e Ghibelli- 
ni—Federico 1. — Matrìmonii di Casa Sveva — Gran- 
de interregno — Italia: i Comuni — diritto Imperiale — 
Alessandro 111 e il Barbarossa — Seconda lotta del Pon- 
tificato e l'impero — pace di Costanza — Arrigo VI — 
c Tancredi di Sicilia — Federico 11 — Innocenzo 111 — 
Gregorio IX ed Innocenzo IV — terza lotta del Sacer- 
dozio e l'Impero — Manfredi — Carlo d'Angiò — Cor- 
radino — Venezia — Genova — Pisa — Firenze -— 
Milano — Francia: i Capeli — progresso dell'autorità 
regia sui Baroni — Ugo — condizione della Monarchia 
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— Luigi Vii ed Eleonora di Guienna — Filippo Augu- 
sto — gli Albigesi — S. Luigi IX, c Bianca di Casliglia 

— Filippo IV e Papa Bonifacio Vili — Clemente V in 
Avignone — i Templari — Inghilterra: sue relazioni 
con l;i Francia dopo la conquista dei Normanni — Pian- 
taglieli: Errico il — Tommaso Becket — Giovanni 
Senzalcrra — la Magnacarta — camera dei Lordi — 
e de'comuni — Spagna : lotta dei Musulmani e Cristia- 
ni — ordini Cavallereschi — conseguenze della diutur- 
na lotta — Scandinavia: condizioni politiche — Orien- 
te: durata dell'Impero latino di Costantinopoli — Mi- 
chele Pulcologo — Geiifiis Kan — Coltura: lingue mo- 
derne — Leggìi — abolizione delle Ordeali. 

Quarta Epoca 

(1300-1453) 

Germania: Rodolfo d'Absburg — Alberto d'Austria 

— la Svizzera — Carlo IV — la Bolla d'Oro — Sigis- 
mondo e Giovanni Zisca — le città Anseatiche — ca- 
gioni della decadenza dell'Impero — Italia: decadenza 
della potenza temporale dei Papi — la sede Uomana ia 
Avignone — Cola di Rienzo — grande scisma d' occi- 
dente — Urbano e Clemente VII — Concilii di Pisa e 
Costanza — Giovanni d'IIus — Firenze: i Ciompi — t 
Medici — Venezia — rivalili con Genova — Simone 
Boccancgra — Boucicault — Milano : i Visconti — Na- 
poli: gli Angioini — le due Giovanne — Alfonso d'A- 
ragona e ltenato d'Angiò — Francia : Valesi : Filippo 
VI ed Eduardo 111 d'Inghilterra — pace di Bretigny — 
Dugufisclin — Carlo VI e la Bcggcnza — il Re di Bour- 
ges e Giovanna d'Arco — Luigi XI — Inghilterra: E- 
duardo 111 pretende alla Francia, e perchè — il Princi- 
pe Nero — Riccardo 11, e la Reggenza — Errico V — 
le due rose — Spagna: Granata — Pietro il Crudele — 
Alfonso d'Aragona — commercio dei Portoghesi — 
Scandinavia : trattalo di Colmar — i Cavalieri Temo- 
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nici — gli Ussiti — Oriente: sciagure dell'Impero — 
i Turchi c i Ulongnli — Tamnrlano — Costantino XII c 
Maometto 11 a Costantinopoli — Coltura Italiana fran- 
cese— inglese — spagnola tedesca— invenzioni e sco- 
verte _ Cronologia del medio Eto> 

Disianze angolari delle stelle _ Disianza dalla terra— 
ClnssiGcazione delle elellc _ Costellazioni _ Stelle va- 
riabili, periodiche, temporanee. 

Moto diurno della sfera celeste - Asse del mondo — 
Direzione del polo boreale -Deviazione del pendolo per 
la rotazione della terra da occidente ad oriente— Ver- 
ticale _ Zenit _ Nadir — Orizzonte _ Meridiano — Al- 
tezza del polo — Azimut — Equatore — Eclittica — E- 
quinozii — Solstizi — Segni dell'eclittica — Tropici- 
Circolo di declinazione — Declinazione — Ascensione 
retta — Circolo dì latitudine — Longitudine. 

Rivoluzione della terra intorno al sole — Ellisse, fo- 
chi, raggi vettori — Apsidi — perielio, afelio— Stagio- 
ni — Precessione degli equinozi — Mutazione dell' asse 
della terra — Spostamento del perielio — Rivoluzione 
tropica, siderea, .moina Ustica — Distanza dal sole. 

Rivoluzione della luna intorno alla terra — Retrogra- 
dazione dei nodi — Fasi della luna —Rivoluzione sino- 
dica—Eclissi — Perchè non succede un'eclisse in ogni 
sizigia — Predizione dell' eclissi— Distanza dalla terra. 

Calendario — Anno civile, riforma giuliana , e rifor- 
ma gregoriana — Ciclo solare — Indizione — Numero 
d'oro — Epnlta — Dato un giorno dell'ero volgare , si 
trova il giorno corrispondente della settimana — Lette- 
ra domenicale — Feste mobili. 



Scuola di Filosofia e Matematica 

r- c V. ■ corsi 
ALUNNI 

del Seminario Diocesano 



Andrea (di) Ferdinando 
Amico (d') Angelo 
Berwllo Cosmo 
F araglia Nunzio 
Lucciola Giovanni 



pontarelli e vangili sta 
Quaranta Eduardo 
Rellsva Giovanbattista 
Ri vera Giovanni 
Senehlhia Antonio 



del Convitto Laicale 

Cinquanta Vincenzo | Mascitelli Vincenzo 



Prologo meni. 

Definizione della Filosofia — Rapporti della Filosofia 
alle altre scienze — Divisione della Filosofia — Deter- 
minazione del problema della scienza. 

IDEOLOGIA. 

Nozioni preliminari — Dell' anima umana c delle 
sue potenze e operazioni in generale— Delle varie spe- 
cie dì potenze dell'anima umana. 

Sensitività — Facoltà della sensitività animale : Fa- 
coltà di ricevere le sensazioni. Sensazioni in generale. 
Sensazioni figurate e non figurato. Distinzione fra sen- 
sazione e percezione corporea. Sentimento fondamen- 
tale. Fantasia — Sensitività spirituale — Facoltà attive 
dell,; sensitività, animale e spirituale. 
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Jnklligenza — Facoltà passive dell' umana intelli- 
genza : Intelletto. Ragione ; percezione intellettiva ; fa- 
coltà della cognizione riflessa ; linguaggio ; facoltà di 
ritenere e riprodurre le cognizioni acquistate; associa- 
mone intellettiva — Facoltà attive dell'intelligenza uma- 
na: Volontà. Libertà. 

Della natura delle idee — In che consistano le idee. 
Distinzione delle due forme dell'essere ideale. All'idea 
appartiene essenzialmente l'obiettività. L'idea non pre- 
senta che la possibilità delle cose. L'idea contiene l'es- 
senza intelligibile delle cose e serve alla mente di esem- 
plare. L'idea è distinta dallo spirito e da ogni sua ope- 
razione : l'idea non è nè sensazione nè percezione sen- 
sitiva ; l' idea non è Y immagine sensibile ; l' idea sì di- 
stingue dal giudizio; l'idea si distingue dall'intuizione 
— Caratteri delle idee : Universalità delle idee. Neces- 
sità delle idee — Classificazione delle idee : Idee speci- 
fiche. Idee generiche. Idee complesse. Idee positive e 
negative. Differenza fra le idee umane e le idee di Dio. 

Origine delle idee — Analisi delle principali teorie 
intorno all'origine dell' idee : Teorìe sensistiche : Locke, 
Condillac, Reid, i Nominali. Teorìe idealistiche: Leib- 
niz, Kant, Platone, Malebranche, e Gioberti — Origine 
di tutte le nostre idee in generale. In che stia il pro- 
blema dell'origine delle idee. Condizioni della possibi- 
lità del giudizio primitivo. Come nascono in noi le idee 
contenute nei primi giudizii. Origine degli elementi di 
tutte le idee specifiche in generale — Orinine delle idee 
ia particolare : Orìgine delle idee a priori : Idee ele- 
mentari inchiusc nel!' idea dell'essere ; Idee di unità» di 
numero, dì quantità, di identità, somiglianza, ed egua- 
glianza. Idea di verità, bontà, bellezza. Idea dell'asso- 
luto. Idea dì sostanza ed accidente. Idea di causa e di 
effetto. Idee a posteriori: Idea di sostanza spirituale e 
corporea ; Moto. Spazio. Tempo. - 

Conclusione — Teoria generale della conoscenza*. 
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LOGICA 

Nozioni preKnmari — Definizione della Logica — 
Oggetto di questa scienza — Divisione di essa. 

Analisi del pensiero — Di quali atti del pensiero si 
occupi la Logica — Analisi del giudizio — Analisi della 
proposizione — Analisi del ragionamento. Natura del 
ragionamento in generale. Della deduzione semplice. 
Dell' argomentazione. Della dimostrazione. Della forma 
interna dell'argomentazione, ossia del sillogismo. Delle 
oltre Torme verbali dell'argomentazione. Dei modi di ar- 
gomentare distinti secondo la materia — Dei prìncipi! 
del ragionamento. Dei principii puri e supremi del ra- 
gionamento. Dei principii non puri. 

Valore del pensiero— Teoria della certezza — Della 
verità. Definizione della verità. Caratteri della verità. 
Verità suprema e verità inferiori — Della certezza. De- 
finizione della certezza. Principali sistemi di filosofìa in- 
torno al criterio della certezza. Del criterio della cer- 
tezza in generale. Del criterio supremo e dei etileni 
particolari. Delle varie specie di certezza — Dell'incer- 
tezza. Della probabilità. Dell'analogia. Del dubbio — 
Applicazione del criterio della certezza alla cognizione 
pura e materiata. Confutazione generale dello scetticis- 
mo — Valore della cognizione pura. L' intuizione primi- 
tiva è giustificata per se stessa. Valore dei principii del 
ragionamento. Applicazione del criterio della certezza 
alla cognizione materiata: certezza della cognizione dì 
noi medesimi ; certezza della cognizione dei corpi ; cer- 
tezza della cognizione di Dio. 

Del retto «so del pernierò — Dottrina dell'errore — 
Natura dell'errore — Itimctlii dell'errore — Metodolo- 
gia — Del metodo inquisitivo. Definizione ed oggetto di 
questo metodo. Dell'analisi e della sintesi. Regole ge- 
nerili dell'analisi. Della credenza all'altrui testimonian- 
za 'e delle sue regole. Della ricerca di nuove verità. 
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Delle diverse specie di verità alla cui scoperta si può 
volgere la ragione umana. Dell'arie di osservare, l'el- 
l'csperimcntarc. Della siulcsi. Regole della classifica- 
zioac. Dell'induzione. Dell'ipotesi. Del ragionamento 
come mezzo di scoprire nuove verità — Del metodo di- 
mostrativo. Prineipii di ogni dimostrazione. Principi! in- 
dimostrabili e proposizioni dimostrabili. Varie specie di 
dimostrazione: Regole per l'uso delle pruove. Regole 
del sillogismo: dei sofismi o false argomentazioni: Me- 
todo didattico. Regole generali del metodo didattico. 
Delle doli di ogni insegnamento. Del definire. Del divi- 
dere. Dello spiegare. Regole particolari del metodo di- 
dattico. Delle varie specie di insegnamento. Delie rego- 
le convenienti alle varie specie di insegnamento. 

PSICOLOGIA 

Nozioni preliminari — Natura della scienza — Suo 
oggetto — Sun divisione. 

Dell' essenza dell'anima umana — Del vero concet- 
to dell'anima — Che intendesì per essenza dell'anima 

— 11 concetto puro dell'anima ei deve cercare nell'/o 

— Qual sia il concetto puro dell'anima — Esistenza di 
un sentimento fondamentale — Delle proprietà dell'a- 
nima umana — Dell'unità dell'anima — Dell'identità 
dell'anima — Della semplicità dell'anima; prove de- 
sunte del testimonio della coscienza ; prove dedotte dal- 
le sue stesse proprietà ; prove dedotte dalle sue opera- 
sioni; il principio senziente è semplice, il principio in- 
telligente è semplice e spirituale ; confutazione del ma- 
terialismo — Dell' immortalità dell' anima — Differenza 
tra l'anima umana, le intelligenze pure e le anime bel- 
luine — Relazione dell'anima alla natura umana — Del- 
l' unione dell'anima al corpo, e del loro reciproco in- 
flusso — Opinioni dei Filosofi intorno all'unione dal- 
l'anima col corpo; sistema Platonico; sistema delle c;m- 
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se occasionali ; sistema dell'armonia prestabilita ; siste- 
ma del mediatore plastico; sistemo dell'influsso fisico 

— Il nesso che congiunge l'anima al corpo è un nesso 
di scnsilità — In che maniera l'anima razionale sia con- 
cimila al corpo — Rapporti di attività e di passività tra 1 
l'anima e il corpo. Attività dell'anima razionale. Il prin- 
cipio razionate opera sul corpo in prima come intelli- 
genza; in secondo luogo il principio razionale opera 
sul corpo come volontà — Magnetismo animale. 

Dei destini dell'anima umana — Natura del proble- 
ma — L'anima umana è creata per la giustizia c la fe- 
licità — L'anima umana è destinata all'esercìzio della 
giustizia - L'anima umana è destinala alla felicità — 
Varii gradi dell'umana felicità — La felicità a cui è de- 
stinala l'anima umana non può ottenersi in questa vita 

— Prove della vita futura — La vita futura non avrà 
termine. 

TEOLOGIA N A TU HAI E 

Nozioni preliminari — Idea e natura di questa 
scienza — In che la teologia naturale differisce dalla 
rivelata — Rapporto dell'una all'altra — Divisione del- 
la scienza. 

Concetto di Dio — Concetto comune e volgare di 
Dio — Concetto pieno e filosofico di Dìo — Origine del- 
l' idea di Dio — Il concetto che in questa vita abbiamo 
di Dio è negativo — Niente si può predicare univoca- 
mente di Dio e delle creature — Incomprensibilità di 
Dio — Varie definizioni di Dio — Nel concetto di Dìo 
non entra nozione alcuna rappresentante l'ente finito. 

Esistenza di Dio — Se l'esistenza dì Dio sia dimo- 
strabile — Diverse maniere con che si dimostra l'esi- 
stenza di Dio — Dimostrazione a-priori e dimostrazio- 
ne a poeterùtri — Pruova ontologica — Argomento di 
S.Anselmo — Pruova ideologica — Pruova cosmolo- 
gici — Pruova morale — Ateismo. 
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Natura di Dio — Dio è l'essere uno nell'essenza e 
Inno nelle forme — Degli attributi o proprietà di Dio — 
Unità e semplicità dell'essere divino — Infinità di Dio 

— Necessità — Eternità— Immutabilità — Immensità — 
Dì ciascuna delle tre forme della divina essenza — Il 
reale divino. Se alla realtà di Dio competa la natura di 
sentimento — Dell'intelletto divino — Della divina po- 
tenza — Dell'ideale divino— L'idealità è forma esclu- 
sivamente divina — L'essenza divina abbraccia tutta 
l' idealità — Dio conosce tutto ciò che conosce per mez- 
zo della suo stessa essenza ideale — Dell'idee divine 

— In Dio non si dà un vero ideale ma il verbo — Del 
morate divino — Come a Dio sia essenziale la forma 
della moralità — Della volontà divina — Oggetto della 
divina volontà — Dio non può volere clie il bene — 
Dìo ò perciò essenzialmente buono, giusto, santo — La 
volontà divina nel volere il bene e nel fare la giustizia 
non sicgue alcuna legge a lei superiore — Libertà del- 
la volontà divina — Dio è essenzialmente beato. 

Dio in relazione col mondo — Dimostrazione gene- 
rale della coscienza e bontà divina nella creazione e 
governo del mondo — Difficoltà contro la divina prov- 
videnza — Due vie die si possono tenere per la soluzio- 
ne delle difficoltà contro la divina provvidenza — Rispo- 
sta generale alle difficoltà contro la divina provvidenza 

— Dio non può essere autore del male — Giustificazio- 
ne della provvidenza divina nella permissione del male 
morale — Leggi fondamentali della divina provvidenza 
nel governo del mondo. 

ttyì stomi rihb t! y *- Ir-V ' • ';vV'l 
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Addizione e sottrazione — Coefficiente — Termini si- 
mili. 

Moltiplicazione— Segno del prodotto — Esponente- 
Moltiplicazione dei monomii — Moltiplicazione dei po- 
linomii. 

Divisione — Segno del quoziente — Divisione de'mo- 
nomii — Esponente zero — Esponente negativo — Di- 
visione dei polinomii, 

Potenze e radici dei monomii — Espressione imma- 
ginaria. 

Moltiplicazione e divisione dei radicali che hanno lo 
stesso indice — Elevazione a potenza ed estrazione di 
radice da un radicale— Riduzione dei radicali allo stes- 
so indice — Estensione delle regole del calcolo agli e- 
sponenti frazionarli. 

Equazioni del primo grado — Metodi di eliminazione. 

Equazione del secondo grado — Somma e prodotto 
delle radici — Discussione. 

Disposizioni, permutazioni, e combinazioni— Forino- 
la del binomio di Newton. 

Progressione' per differenza — Termine generale — 
Somma di 12 termini. 

Progressione per quoziente — Termine generale 

Somma di 22 termini— Somma di una progressione de- 
crescente all'infinito. 

logaritmi — Proprietà generali dei logaritmi — Pro- 
prietà dei logaritmi volgari — Uso delle tavole logarit- 
miche. 

Problemi d'interesse composto. 



Angoli di due rette che s'intersecano — Condizione 
perchè due rette sieno parallele. 

Determinanti del triangolo — Condizioni a soddisfarsi. 

Misura di un anpolo per mezzo di una circonferenza, 
qualunque sia la posizione del centro. 

Proprietà del parallelogrammo. 

Area del parallelogrammo, del triangolo, del trape- 
zio e di qualunque poligono. 

Quadralo della somma o della differenza di due ret- 
te — Differenza di due quadrati. 

Relazioni tra i lati del triangolo — Area del triango- 
lo in funzione dei lati. 

Triangoli simili — Relazioni Ira i polìgoni simili. 

Lunghezza della circonferenza — Area del cerchio. 

Rapporto anarmonico di quattro punti o di quattro 
rette. 

Divisione omografica — Proprietà di due rette divise 
omograficamente — Proprietà di due fasci omografici. 

Relazione tra i segmenti determinati da una trasver- 
sale su' lati del triangolo. 

Potenza di un punto per una circonferenza — Asse 
radicale dì due circonferenze — Centro radicale. 

Centro di similitudine di due circonferenze — Pro- 
prietà dei segmenti anli-omologhì. 

Poli e polari a circonferenza direttrice — Polare di 
un punto— Polo di una retta— Proprietà dei poli e del- 
le polari. 
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Definizione delle linee irigonomelriclie. 

Relazioni tra le linee trigonometriche di un arco. 

Relazioni tra le linee trigonometriche di due archi e 
dell'arco somma 0 differenza. 

Relazioni tra le linee trigonometriche di un arco e 
dell'arco doppio, triplo, ec. 

SÌ trasforma in prodotto la somma o la differenza 1." 
dì due seni, 2.° dell'unità e di un seno, 3." dì due co- 
seni, 4.° dell'unità e di un coseno, 5." dei tre seni de- 
gli angoli del triangolo. 

Proprietà dei triangoli rettangoli e dei triangoli fl- 
uii qui. 

Si trovano tutti gli altri elementi di un triangolo ret- 
tangolo, quando sicno dati 1.° la ipotenusa ed un an- 
golo acuto, 2.° un cateto ed un angolo acuto , 3.° la 
ipotcnusa ed un cateto, i.° i due cateti. 

Si trovano tutti gli altri clementi di un triangolo obli- 
quo, quando siano dati 1 un lato e due angoli, 2." due 
Iati ed un angolo opposto, lì." duo lati e l'angolo che 
comprendono, 4." i tre lati. 

Come si misura la distanza da un punto inaccessibi- 
le o tra due punti inaccessibili, e l'altezza di una mon- 
tagna. 
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V 




Tipologia Dogmatica 

Alumni Noviliafus 

FALCONNET D. PLACIDUS j QlMNDEL D. CdSSAB 

Alumni Seininaris 

Agostino (d - ) D, Augustinus I Mazzonna D. Chescentius 
Gamba D. Johannes I Sanza D. Dominicus 

Sbcundini D. Vincentius 



In ea Disciplina, Tracia lus <lc Beo uno — de Beo 
trino — el de beo creatore — per liujus anni dccur- 
sum, expositì fuerunt. Id enim summa diligenza pro- 
positum est alumnis, ut praecipuas Verilalcs quae per 
Revelalionem nobis innolescunL, circa Existentiam Dei— 
Mysterìum Sanclissimae Trìnilalis — et Dogma Crealio- 
nìs— probare ci speculari intendermi, juxla Mclliodum 
Scliotasticam, et ad mcnlcin S. Angelini. 

Tractatus de Dea uno — Exislcnlia Dei praemissa , 
id requirebat ratio consueta sliidiorum, ut mcnlibusa- 
dolescentum allerna vice proponcrentur singula Divinì- 
talis atlrtbula, sicut summa ejus Perfectio — Simplicì- 
tas — Bonilas — InOnilas — Immensilas — Immntabi- 
lilas — JEtcrnitas — Scienlia — Voluntasque Divina — 
Misericordia et Justilia — Omnipotenlia universajisquè 
ejus Providenlia. 
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Traclatits da Deo Trino — Duplex personarum pro- 
cessio dcbct imprimìs distingui in Divinis — una qui- 
dem per viam gencrationis — alia vero per modum Spi- 
rationis — Quam veri totem siibsequuntur caelerae qtiae- 
slioncs,quoe sivc ad distinctionem personarum in com- 
muni, si ve ad nomina proprietatesque Eorumdera in spe- 
cie — sive ad relationcs originis — gito ad notiones in 
divinis — et ad Missiones Fìlli et Spiritns Sancii pcr- 
linent. 

Tractalus de Deo Creatore — Produclione crealura- 
rum omnium a Deo praestabilita — investigar! oportuit 
ea quac revelantur de modo Emanationis omnium Re- 
rum a primo principio — de propria ratione et Essentia 
Crealioois — de Exislentia et pcrmanentia Creaturarum— 
De Dislinctionc et Ordine Rerum in communi — de Cau- 
sa Boni et Ululi — de dislinclione et multiplicilale Re- 
rum in Specie. 

Ex ca brevi quidem enumcratione compertum satis 
erit, quaenam Esamini praebeatur materia , cum sive 
in proponendis quacstionum argumenlis, sive in diluen- 
dis adversariorum dilli eulta libus sollicili crunt Alumni. 

Per modum vero Prolusioni Tlieologicae , ac voluti 
quoddam Specimen Doctrinae S. Ansclmi, pubiica erit 
argomentati» circa nonntillas ex Yeritatibus quas S. Do- 
ttor de Diviaitate mentis acie pcrspcxil, novisque et an- 
tea ina lidi li s rationibus elucidare sibi proposuit. Ita: 

i." Existeniia Dei — cujus demostra tionem praecla- 
raque argomenta, licet velicmenter ab adversariis im- 
pugnata, in eo Libello , cui titulus est : Pro&logion — 
evolvi t Anselmus; « quaerens si forte posse! inveniri 
a unum argumentum, quod nullo alio ad se proban- 
ti dum, quam Se Solo indigerel — et solum ad aslruen- 
n dum quia Deus vere est, et quia est summum bonum 
r nullo alio indigens, et quo omnia indigeni ut sint et 
u bene sint;ctquaccumquc credimus de divina Substan- 
« tia/suRìccret ». (S. Anselm. Procmium. in Proslog. ) 
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2. ° Processiti SpìrUm Sancti— cujus Tcrilatem tan- 
ta eruditionc et rotiociniis ita validis comprobavit, in 
Concilio Baricnsi, ut Graecorum Legatos circa Proccs- 
sìonein Ejusdem fraudulenter errantes arguuientationig 
robore coercuerit. Ejusdem dottrina» medullam colle- 
gi! in libro de Professione Spiritus Sancii contra grae~ 
C08, quo voluit mi tantum « Graecorum fide, alque his 
u quae credunt i udii hi Uni ter et conlilenlur, prò certis- 
« simis argumentis, ad probandum quod non credutit.il 
(ibid. Protog.) 

3. " Dogma Creationis — Cujus miro quodam ordine 
arcanam feonomiam , et quadruplicttm causam prae 
omnium oculis ponere ìntcndit, in opusculo quod ap- 
pellavi! Monoìogion. In eo quidein S. Dottor illud tan- 
tum adbibens, quod a ralionis nccessilas breviter coge- 
« rei, e! veritalis cluritas pulenler estenderei » (Mo- 
do), in praefat.) idem principium fidelità- (cnuit quod 
totius Theologtae videtur esse fundamentum : a Neque 
« enim quaero intelligere, ut creda rn : sed credo ut in- 
k telligam. Nani et hoc credo quia — TV'iai credìdero , 
« non intelUgam. (S. Anselui. Proem. in Proslogiou.) 

Tractalus de Ventate Religionis. 

Tractatus de Justilia in Communi et in Specie. 

Tractalus de Contraclibus. 

Tractatus de RestUutionc. 

In ea vero Disciplina, nullum liabebitur Exumen, cum 
sui profectus specimen exliibere cousuevcrit quisque 
alumnorum, tum in Singulis Leclionibus, tum praeser- 
tini quo tempore ad sacros ordines promoveri debeni. 



Scuola di musica islrumentale 



Alunni dei Seminario Diocesano 

Fabaclia — 1 £' assedio di Leida del Maestro Pelrel* 
la. Divertimento brillante di Luigi Albanesi. 
2." L'affilila selvaggia di Ernesto Coop. 

Reilet*— Divertimento sulla Lucia di Lammermoor 
del Maestro Donizctti variala da Ferrarese. 

De Cecco 2.° — Ballata nell'opera Rigoletto del Maestro 
Verdi, ridotta dal Maestro de Palma. 

Finocchi — Vn valzer del Maestro d'Evant. 

D'Efamo— Piccolo divertimento sufi' .E/nata del M." 
Giuseppe Grassi. 



Di ].li:ùd Cy 



Scuola di disegno e calligrafia 



ALUNNI 

del noviziato Gassinesc 



Amatucci Giovanni 
Amatucci Stanislao 
Biomonte Rac Elisio 
Gatto la Emano 



Spasiano Antonino 
Tagliavly Desiderio 
Tomacelli Bonifacio 
Tomacelli Errico 



del Seminario Diocesano 



Abruzzo (d") Fiorini» 
Bucci Onorato 
Canale Ercole 
Carusi Domenico 
Cecco (de) Paolo 
Cesare (de) Giuseite 
Cesare (de) Leonardo 
Clemente (de) Beniamino 
Corri Francesco 
Fargnoli Domenico 
Mar a n dola Giuseppe 



Mattei Francesco 
Monaco (rei.) Francesco 
Palombo Giovanni 
Palombo Raffaele 
Relleva Gio: Battista 
Rosa (de) Ludovico 
Sanctis (de) Annidale 
Sakza Domenico 
Sorgi Giuseppe 
Ursitti Giuseppe 
Valente Alfonso 



del Conviflo Laicale 



Iìaccari Gaetano 
Baccari Giovanni 
Cianfarra Lucio 
Ci araldi Marco 
Cinquanta Vincenzo 
Orecchio (de) Gaetano 



Danese Errico 
Morale Fileno 
Panico Filippo 
Ras aldi Domenico 
Ranaldi Ettore 
S avelli Pomponio 



Ciascuno ile' suddetti alunni delle ire corporazioni 
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esporrò due o Ire lavori , sii di disegno di figura . sio 
1 1 disegno di paesaggio, odi calligrafia falli nel corso 
dell anno ; ed eseguirà io presenza degli esaminatori 
ciò che gli verrà assegnalo in quello de' Ire rami, che 
avrà slnrlinfn ' 
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